
 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 

Curricolo Individuale di Materia 

Triennio 
 

M.4.20 pag. 1 di 11 Rev.04 del 04/10/22 

 

MATERIA  DIRITTO 

  

CLASSE 3a  S    Indirizzo AFM 

  

A. S. 2022/2023 

  

INSEGNANTE Prof. Pasquale Donato 

 
INDICE 

 
1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

2.1. RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

2.2. RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO - FORMATIVO 

2.3. ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA 
PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

8. METODOLOGIA 

9. MATERIALI E STRUMENTI 

9.1. UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

10. VERIFICHE 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI MATERIA E IL PIANO 
DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE)



 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 

Curricolo Individuale di Materia 

Triennio 
 

M.4.20 pag. 1 di 11 Rev.04 del 04/10/22 

 

1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 
La classe è composta da 24 allievi, 10 maschi e 14 femmine di cui 15 provenienti dalla 2S, 3 
studenti ripetenti dalla 3S del nostro Istituto e 6 studenti trasferiti da altri Istituti. 
In questo primo periodo dell’anno, la classe ha dimostrato un comportamento corretto anche se 
si notano già ritardi da parte di alcuni studenti.  
La partecipazione è attiva e si mostra interessata alle proposte didattiche. 
I livelli di preparazione in uscita dalla classe precedente denotano un livello più che sufficiente. 
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE 
E PROFESSIONALE (PECUP) 
(Si adottano i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e professionale 
individuati dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 88/2010- adattati alla situazione della 
classe e alla programmazione annuale del Consiglio di Classe) 
 

 
Risultati di apprendimento relativi al pecup 

1 
Agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali 
saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali. 

2 
Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali 
attraverso le categorie di sintesi fornite dall’economia e dal diritto. 

3 Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali e culturali e la loro 
dimensione locale/globale. 

4 
Orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale. 

5 
Analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali acquisiti. 

6 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, di ricerca e approfondimenti 

disciplinari. 

 
 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio nuovo 
ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come disciplina di 
riferimento e disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 

annuale del CDC). 
 

Competenze di  base a  conclusione  
del l’obbl igo  di  is truzione  

Codice  
(matr ice  competenze)  

Disciplina 
rifer imento  

Disciplina 
concorrente  

indiv iduare e ut i l i zzare gl i  st rument i  di  
comunicazi one e di  team-working più  appropr iat i  
per interveni re nei  contest i  organizzat iv i  e  
profess ional i  d i  r i fer imento .    SE1  
 

R  
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indiv iduare e accedere al la  normat iva  
pubbl i c i st i ca,  c iv i l i s t i ca e f i scal e con  part icolare  
r i fer imento al le at t iv i tà aziendal i .    AF10 
 

R  

indiv iduare le caratter ist i che del  mercato del   
lavoro e col laborare  al la  gest i one del le r i sorse  
umane.    AF13  

 

 C  

ut i l i zzare gl i  st rument i  cu l tural i  e metodologic i  per  
pors i  con at teggiamento razionale,  cr i t i co e  
responsabi le di  f ronte al la  real t à, ai  suoi  fenomeni ,  
ai  suoi  problemi , anche ai  f in i  del l ’apprendimento 
permanente .    SE3 
 

R  

r i conoscere gl i  aspett i  geograf ic i ,  ecol ogic i ,  
terr i tor ial i  del l ’ambiente naturale ed antropico, l e  
connession i  con le  st rut ture demograf iche ,  
economiche, soc i al i ,  cu l tural i  e  le t rasformazi on i  
intervenute nel  corso del  tempo.      SE6 
 

 C  

ut i l i zzare le ret i  e gl i  st rument i  in format ic i  nel le  
at t iv i tà d i  studio, r i cerca  e approfondimento 
disc ipl inare .   SE9 
 

 C  

anal izzare e produrre  i  document i  re lat iv i  al l a  
rendicontazione sociale e ambientale , al la luce dei  
cr i ter i  su l la responsabi l i tà soc ial e d el l ’ impresa .     
AF16 
 

 C  

 
 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
 

 ABILITÀ CONOSCENZE 

C
L
A

S
S

I
 t

e
r
z
e
 

• Saper capire il testo in 
adozione. 
• Sapersi esprimere 
correttamente in italiano scritto 
e orale. 
• Analisi corretta ma limitata agli 

aspetti fondamentali e sintesi 
elementare che verrà affinata 
con la critica nel percorso verso 
l’esame di Stato. 
• L’esposizione adeguata, uso di 
linguaggio specifico solo 
fondamentale all’inizio del 

percorso e poi tecnico verso 
l’esame di Stato. 
 Applicazione schematica delle 

conoscenze minime. 
 

• Per i contenuti si ritiene di 
considerare tutti quelli riportati e 
previsti nella programmazione sotto 
riportata. 
 
• Le conoscenze solo essenziali dei 

contenuti minimi, con lievi errori, 
così come nel rispetto della tabella di 
valutazione. 
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 
Le U.A. previste sono quelle della programmazione di dipartimento. 
 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 
organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi specifici 
da svolgere autonomamente a casa - In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal 
Collegio dei Docenti) 
 
RECUPERO E SOSTEGNO 
Si precisa innanzitutto che gli studenti saranno sempre invitati ad esprimere le loro difficoltà 

senza nessun timore e, inoltre, dalle interrogazioni formative scaturiranno certamente 
suggerimenti circa le difficoltà e l'esigenza di soffermarsi su alcuni punti del programma. 
È prevista, se ritenuto utile dal Docente, l’effettuazione del recupero in itinere durante le ore 
curriculari. 
Si solleciterà l’utilizzo degli schemi riassuntivi presenti nel libro di testo. 
 
POTENZIAMENTO E APPROFONDIMENTO 
Onde riuscire a valorizzare anche gli alunni particolarmente dotati si cercherà nello svolgimento 
dei dibattiti in classe di far emergere la loro personalità. 
Si suggeriranno letture ed approfondimenti sui temi trattati e si incentiverà l’uso continuo ed 
approfondito delle fonti originali. 
Si cercherà anche di invitarli a proporre interventi affinché diventino trainanti per il gruppo 
classe. 
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE  
(Attività deliberate dal Consiglio di Classe che vedono il coinvolgimento specifico della disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

Educazione civica Diritto di proprietà I e II 

 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 
 

Attività  Breve descrizione /Discipline coinvolte Periodo  

Educazione civica Interdiscipinare I e II 

 

 
7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA 
PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 

Come tutti i Docenti della classe, ci si impegnerà nel raggiungimento degli obiettivi declinati 
nel punto 3 del piano didattico del CdC. 
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8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di Apprendimento 
es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individualizzato, 
personalizzato; simulazioni e role playing; modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

 
Riguardo alla metodologia si procederà principalmente con lezioni nelle quali gli argomenti 
saranno presentati con riguardo alla maturità degli allievi per suscitare il loro interesse ai temi 
proposti. 
Ciò sarà facilitato dal contatto frequente con la realtà, analizzando l’attualità attraverso  i 
giornali, i mass-media e il vissuto quotidiano degli alunni.  
Così come richiesto dal nostro "PTOF" si cercherà di partire, ove possibile, dal problema per poi 
giungere alle conclusioni che potranno essere diverse e a volte contestabili.  
Si renderanno, altresì, necessari i richiami e i collegamenti con altre discipline. 
Si cercherà di sviluppare il dibattito sui temi di interesse sociale - che verranno, di volta in volta, 
proposti dall'insegnante o dagli studenti - per sviluppare il loro senso critico. 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite didattiche e attività 

integrative, interventi di esperti, …) 
 

 Libro di testo, Costituzione, Codice civile, Leggi. 
 Internet, video, giornali e riviste. 

 

Testo in adozione CORSO DI DIRITTO civile e commerciale Volume 

Autori P. Ronchetti UNICO  
3e e 4eclassi Edizioni ZANICHELLI 

 

 

 
9.1 UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 
 
Si utilizzerà la LIM e il videoproiettore. 
 
10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di Apprendimento 
per ogni periodo didattico) 
 
Nel corso dell'anno verranno utilizzate, a seconda del momento e delle necessità, le seguenti 

verifiche: 

 verifiche intermedie (formative) nel corso delle lezioni per valutare il processo di 
apprendimento e, in certi casi, permettere la ripetizione di alcuni concetti chiave o di fermarsi 
per chiarimenti; 

 verifiche sommative consistenti in: 

 interrogazioni orali in grado di evidenziare, oltre ai contenuti, anche le capacità 
espressive, il linguaggio tecnico, le capacità di sintesi e di rielaborazione personale 

degli argomenti; 

 oppure verifiche scritte strutturate o semi-strutturate. 
 
Si prevedono, per ogni periodo, almeno due verifiche (orali e/o scritte). 
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11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di Materia, cui si 
possono riferire) 
 
La valutazione finale e la definizione della proposta di voto del docente al Consiglio di Classe 
terranno conto: 

• del livello di partenza; 

• dell'andamento del profitto e dell'evoluzione nel tempo 
• della preparazione dell'allievo; 
• del profitto complessivo desunto: 

 dalle valutazioni di tipo formativo in itinere; 
 dalle valutazioni di tipo sommativo ottenute nelle prove orali e scritte 
 dalle valutazioni di compiti complessi, progetti e prodotti personali realizzati 
dagli studenti; 

• della partecipazione; 
• dell'impegno; 
• delle strategie adottate dallo studente nel proprio metodo di studio. 

Si condivide la tabella di valutazione approvata dal Collegio Docenti per il biennio. 
Ogni strumento di verifica misurerà le diverse abilità raggiunte dagli allievi.  
Riguardo ai criteri di valutazione sarà data la massima importanza allo studio ragionato e saranno 
tenuti in debita considerazione la partecipazione alle lezioni, la proprietà di linguaggio, la 

rielaborazione degli argomenti e la continuità nello studio. 
 
 
Bergamo, 30/10/2022                                                               Il Docente 
 

   PASQUALE DONATO 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 
La classe è composta da 24 allievi, 10 maschi e 14 femmine di cui 15 provenienti dalla 2S, 3 
studenti ripetenti dalla 3S del nostro Istituto e 6 studenti trasferiti da altri Istituti. 
In questo primo periodo dell’anno, la classe ha dimostrato un comportamento corretto anche se 
si notano già ritardi da parte di alcuni studenti.  
La partecipazione è attiva e si mostra interessata alle proposte didattiche. 
I livelli di preparazione in uscita dalla classe precedente denotano un livello più che sufficiente. 
 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE 
E PROFESSIONALE (PECUP) 
(Si adottano i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e professionale 

individuati dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 88/2010- adattati alla situazione della 
classe e alla programmazione annuale del Consiglio di Classe) 
 
 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

1 
Analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni 
che aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica 

2 
Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economico, sociali e istituzionali 
attraverso le categorie di sintesi fornite dal diritto e dalla economia 

3 
Riconoscere l’interdipendenza tra i fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e 
la loro dimensione locale/globale 

4 
Analizzare, con l’ausilio di strumenti matematici e informatici, i fenomeni economici e 
sociali 

5 
Analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali 
acquisiti 

6 
Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, di ricerca e 
approfondimento disciplinare 

 
 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARIDI APPRENDIMENTO COGNITIVO – FORMATIVO  
(Si adottano le competenze e si indica la modalità attraverso la quale la disciplina contribuisce 
al raggiungimento dei risultati di apprendimento -DM n. 4/2012- individuati dal Dipartimento 

Disciplinare, adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale del Consiglio di 
Classe. Si trascrivono i codici delle competenze così come attribuiti nella matrice delle 
competenze del TRIENNIO). 
 
Finalità generali: 
L’insegnamento del diritto e dell’economia si propone in primo luogo di ampliare la cultura 
generale dei discenti attraverso l'acquisizione dei principi che reggono gli istituti basilari della 

vita sociale ed economica italiana ed inoltre di far conoscere la struttura dello stato al fine di 
maturare un profondo senso civico. La formazione di “cittadini“ resta sempre un obiettivo 
ambizioso per la nostra disciplina.  
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Competenze di  base a  conclusione  
del l’obbl igo  di  is truzione  

Codice  
(matr ice  competenze)  

Disciplina 
rifer imento  

Disciplina 
concorrente  

Riconoscere gl i  aspett i  geograf ic i ,  ecol ogic i ,  

terr i tor ial i  del l ’ambiente naturale ed antropico, le 
connession i  con le st rut ture demograf i che, 
economiche, soc ial i ,  cu l tural i  e le t ras formazion i  
intervenute nel  corso del  tempo .  SE6  

R  

Riconoscere e interpretare le tendenze  dei  
mercat i  local i ,  nazional i  e global i  anche per 
cogl ierne le  r ipercuss ion i  in  un dato contesto . AF7  

R  

Riconoscere e interpretare  i  macro-fenomeni  
economic i  nazional i  e internazi onal i  per 
connetter l i  a l la speci f i c i tà di  un ’azienda .  AF8  

R  

Riconoscere e interpretare  i  cambiament i  dei  
s istemi  economic i  nel la dimensione diacronica 
at t raverso i l  confronto fra  epoche stor iche e nel la 
dimensione s incronica at t raverso i l  confronto fra 
aree geograf iche e cu l ture diverse.  AF9 

 C  

Inquadrare l ’at t iv i tà di  market ing nel  c ic lo di  v i ta 
del l ’az ienda e real i zzare appl i cazion i  con 
r i fer imento a speci f i c i  contest i  e diverse pol i t i che 
di  mercato. AF14 

 C  

Ident i f i care e appl i care le metodologie  e le 

tecn iche del la gest ione  per progett i .    AF17 
 C  

Ut i l i zzare le ret i  e gl i  st rument i  in format ic i  nel le 
at t iv i tà di  studio, r i cerca e approfondimento 
disc ipl inare . SE9 

 C  

Ut i l i zzare gl i  st rument i  cu l tural i  e metodologic i  
per pors i  con at teggiamento razional e,  cr i t i co e 
responsabi le di  f ronte al la real tà , ai  suoi  
fenomeni , ai  suoi  problemi , anche ai  f i n i  
del l ’apprendimento permanente .    SE3 

 C  
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2.3. ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
(Coerenti con le determinazioni dal Dipartimento disciplinare, cui si possono riferire) 

 

 ABILITÀ CONOSCENZE 

C
L
A

S
S

I
 t

e
r
z
e
 

• Saper capire il testo in 
adozione. 
• Sapersi esprimere 
correttamente in italiano scritto 
e orale. 
• Analisi corretta ma limitata agli 
aspetti fondamentali e sintesi 

elementare che verrà affinata 
con la critica nel percorso verso 
l’esame di Stato. 
• L’esposizione adeguata, uso di 
linguaggio specifico solo 
fondamentale all’inizio del 
percorso e poi tecnico verso 

l’esame di Stato. 
 Applicazione schematica delle 
conoscenze minime. 

 

• Per i contenuti si ritiene di 
considerare tutti quelli riportati e 
previsti nella programmazione sotto 
riportata. 
 
• Le conoscenze solo essenziali dei 
contenuti minimi, con lievi errori così 

come nel rispetto della tabella di 
valutazione. 

 
 
 

 
 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 
Le U.A. previste sono quelle della programmazione di dipartimento. 
 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 
organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi specifici 
da svolgere autonomamente a casa - In orario pomeridiano secondo le modalità stabilite dal 
Collegio dei Docenti) 
 
RECUPERO E SOSTEGNO 
Si precisa innanzitutto che gli studenti saranno sempre invitati ad esprimere le loro difficoltà 

senza nessun timore e, inoltre, dalle interrogazioni formative scaturiranno certamente 
suggerimenti circa le difficoltà e l'esigenza di soffermarsi su alcuni punti del programma. 
È prevista, se ritenuto utile dal Docente, l’effettuazione del recupero in itinere durante le ore 
curriculari. 
Si solleciterà l’utilizzo degli schemi riassuntivi presenti nel libro di testo. 
 
POTENZIAMENTO E APPROFONDIMENTO 

Onde riuscire a valorizzare anche gli alunni particolarmente dotati si cercherà nello svolgimento 
dei dibattiti in classe di far emergere la loro personalità. 
Si suggeriranno letture ed approfondimenti sui temi trattati e si incentiverà l’uso continuo ed 
approfondito delle fonti originali. 
Si cercherà anche di invitarli a proporre interventi affinché diventino trainanti per il gruppo 
classe. 
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5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal Consiglio di Classe che vedono il coinvolgimento specifico della disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

Educazione civica Teorie economiche (approfondimenti) I e II 

 
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI DISCIPLINARI 
 

Attività  Breve descrizione / Discipline coinvolte Periodo  

Educazione civica Interdisciplinare I e II 

 
 
7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI (PUNTO 3 DELLA 
PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 
Come tutti i Docenti della classe, ci si impegnerà nel raggiungimento degli obiettivi declinati nel 
punto 3 del piano didattico del CdC. 

 
8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di Apprendimento 
es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem-solving; lavoro di gruppo, individualizzato, 
personalizzato; simulazioni e role-playing; modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

 
Riguardo alla metodologia si procederà principalmente con lezioni nelle quali gli argomenti 
saranno presentati con riguardo alla maturità degli allievi per suscitare il loro interesse ai temi 
proposti. 
Ciò sarà facilitato dal contatto frequente con la realtà, analizzando l’attualità attraverso  i 
giornali, i mass-media e il vissuto quotidiano degli alunni.  
Così come richiesto dal nostro "PTOF" si cercherà di partire, ove possibile, dal problema per poi 
giungere alle conclusioni che potranno essere diverse e a volte contestabili.  
Si renderanno, altresì, necessari i richiami e i collegamenti con altre discipline. 
Si cercherà di sviluppare il dibattito sui temi di interesse sociale - che verranno, di volta in volta, 
proposti dall'insegnante o dagli studenti - per sviluppare il loro senso critico. 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite didattiche e attività 

integrative, interventi di esperti, …) 
 

 Libro di testo, Costituzione, Codice civile, Leggi. 
 Internet, video, giornali e riviste. 

 
 

Titolo Laboratorio di economia politica  
UNICO 

3e e 4e classi 
Autore L. GAGLIARDINI – G. PALMERIO 

Edizioni LE MONNIER SCUOLA 

 

 
9.1 UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 
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Lim e videoproiettore 
 
10. VERIFICHE  
(Si riassumono per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di Apprendimento 
per ogni periodo didattico) 
 
Nel corso dell'anno verranno utilizzate, a seconda del momento e delle necessità, le seguenti 
verifiche: 

 verifiche intermedie (formative) nel corso delle lezioni per valutare il processo di 
apprendimento e, in certi casi, permettere la ripetizione di alcuni concetti chiave o di fermarsi 
per chiarimenti; 

 verifiche sommative consistenti in: 

 interrogazioni orali in grado di evidenziare, oltre ai contenuti, anche le capacità 
espressive, il linguaggio tecnico, le capacità di sintesi e di rielaborazione personale 
degli argomenti; 

 oppure verifiche scritte strutturate o semi-strutturate. 
 
Si prevedono, per ogni periodo, almeno due verifiche (orali e/o scritte). 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE 

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e dal Dipartimento disciplinare, cui si 
possono riferire) 
 
La valutazione finale e la definizione della proposta di voto del docente al Consiglio di Classe 
terranno conto: 

• del livello di partenza; 
• dell'andamento del profitto e dell'evoluzione nel tempo 

• della preparazione dell'allievo; 
• del profitto complessivo desunto: 

 dalle valutazioni di tipo formativo in itinere; 
 dalle valutazioni di tipo sommativo ottenute nelle prove orali e scritte 
 dalle valutazioni di compiti complessi, progetti e prodotti personali realizzati 
dagli studenti; 

• della partecipazione; 

• dell'impegno; 
• delle strategie adottate dallo studente nel proprio metodo di studio. 

Si condivide la tabella di valutazione approvata dal Collegio Docenti per il biennio. 
Ogni strumento di verifica misurerà le diverse abilità raggiunte dagli allievi.  
Riguardo ai criteri di valutazione sarà data la massima importanza allo studio ragionato e saranno 
tenuti in debita considerazione la partecipazione alle lezioni, la proprietà di linguaggio, la 
rielaborazione degli argomenti e la continuità nello studio. 

 
 
Bergamo, 01/11/2022                                                                Il Docente 
 

  PASQUALE DONATO 
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MATERIA:  Economia aziendale 

  

CLASSE:  3^ S 

  

A. S.: 2022 - 2023 

  

INSEGNANTE:  Borsani Rosanna 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
Vedasi Piano didattico del CdC. 

 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e professionale 

i nd i v i duat i  dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 88/2010- adattati alla situazione della 
classe e alla programmazione annuale del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di apprendimento relativi al PECUP 

1 
Analizzare la realtà e i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che aiutino a 
spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica. 

2 
Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali attraverso le 
categorie di sintesi fornite dall’economia e dal diritto. 

3 
Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro 
dimensione locale/globale. 

4 
Intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, conduzione e controllo 
di gestione. 

5 Utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti. 

6 
Distinguere e valutare i prodotti e i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per individuare 
soluzioni ottimali. 

7 
Agire nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia alla sua innovazione sia al suo 
adeguamento organizzativo e tecnologico. 

8 Orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale 
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2.2  RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 
FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee Guida passaggio nuovo 

ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e 
disciplina concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale del CDC) 
 

Competenze da acquisire al termine del percorso 
quinquennale 

Codice (matrice competenze) 

Disciplina 
riferimento 

Disciplina 
concorrente 

Riconoscere ed interpretare: le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali per 
coglierne le ripercussioni in un dato contesto; i macrofenomeni economici 
nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di un’azienda; i 
cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il 
confronto fra epoche storiche e nella dimensione sincronica attraverso il 
confronto fra aree geografiche e culture diverse. 

AF7  

Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con 
particolare riferimento alle attività aziendali. AF10  

Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con 
riferimento alle differenti tipologie di imprese. AF11  

Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e 
ricercare soluzioni efficaci rispetto a situazioni date. AF12  

Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione 
delle risorse umane. AF13  

Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di 
contabilità integrata. AF4  

Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di 
gestione, analizzandone i risultati. AF5  

Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare 
applicazioni con riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato. AF6/14  

Orientarsi nel mercato dei prodotti finanziari, anche per collaborare nella ricerca 
di soluzioni economicamente vantaggiose. AF15  

Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione 
integrata d’impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento a 
differenti contesti. 

AF1  

Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e 
ambientale, alla luce dei criteri sulla responsabilità sociale d’impresa.  AF16 
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2.3 ABILITA’ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 

 ABILITÀ CONOSCENZE 

C

L

A

S

S

I 

 

T

E

R

Z

E 

● Reperire, rappresentare e commentare dati 
economici in funzione di specifiche esigenze 
conoscitive. 

● Riconoscere l’assetto strutturale di un’impresa 
attraverso organigrammi e funzionigrammi. 
 

● Correlare e comparare finanziamenti ed 
impieghi. 
 

● Individuare e analizzare le operazioni gi 
gestione. 

● Determinare il reddito d’esercizio e il 
patrimonio di funzionamento. 

● Rappresentare e documentare procedure e 
flussi informativi. 

● Redigere la contabilità 

● Strumenti e modalità di rappresentazione e 
comunicazione dei fenomeni economici. 

● Modelli organizzativi aziendali. 
 
 
 

● Correlazioni, calcolo ed analisi del fabbisogno 
finanziario e relative fonti finanziamento. 
 

● Strumenti di rappresentazione, descrizione e 
documentazione delle procedure e dei flussi 
informativi. 

● Aspetti della gestione 
● Impieghi e fonti di finanziamento 
● Reddito d’esercizio 
● Regole e tecniche di contabilità generale 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO CURRICOLARE 

U.A. conformi alla programmazione del Dipartimento di Materia 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
In itinere, e nel periodo di allineamento/recupero previsto dal calendario scolastico: 
ripresa degli argomenti con diversa spiegazione e/o svolgimento di ulteriori esercizi per 

tutta la classe; correzione di esercitazioni specifiche da svolgere autonomamente a 
casa; indicazioni mirate per favorire lo studio individuale. 
In orario pomeridiano: secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti. 

 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
Vedasi Piano didattico del CdC. 
 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
Non previste 

 
7. ATTIVITA’ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI  
   (PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

Vedasi Piano didattico del CdC. 

 
8. METODOLOGIA 
 

  Lezione frontale    Lettura e analisi di testi 

  Lezione interattiva    Learning by doing 

  

Lezione multimediale 

(Utilizzo lavagna digitale, classroom, google drive, 

podcast, video, applicativi vari, ecc.) 
  Problem solving  

  Lezione/applicazione, esercitazioni   
Altro: contributi personali studenti 

(esperienze, ricerche, ecc.) 
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9. MATERIALI E STRUMENTI  
L’attività didattica è supportata dal libro di testo; da specifica modulistica e 

dall’impiego di fogli di calcolo elettronici, programmi di video scrittura e di 
presentazione. 
 

Testo in adozione: Entiamo in azienda up Volumi 

Autori:  Astolf i ,  Rascioni , Ricci  
1 

Ediz ioni: Tramontana 
 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DELLA LAVAGNA DIGITALE (DIGIQUADRO) 
 

10. VERIFICHE  
Come def ini te  in sede di  Dipart imento Disc ipl inare: 

 

TIPOLOGIA  
NUMERO  

1 ° P E R I O D O  2 ° P E R I O D O  

Prove scr i tte/oral i/ test 3  4 
 
Per le classi terze non sono previsti il test di ingresso e la prova parallela.  

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE 
(Coerenti con le determinazioni del CD e del Dipartimento Disciplinare) 

 

Griglia di valutazione 

 

GIUDIZIO 
SINTETICO 

CONOSCENZE ABIITA’ COMPETENZE 
VOTO 

ECCELLENTE 

 

Conoscenze estese, chiare, 

approfondite.  

Analisi chiara e approfondita; 

sintesi adeguata; critica 

personale. 

Esposizione precisa e fluida; lessico 

ricco e sempre adeguato. 
Applicazione corretta, adeguata, 

autonoma anche a casi più 

complessi con soluzioni originali. 

 

10 

OTTIMO Conoscenze complete, chiare, 

adeguatamente approfondite. 

Analisi e sintesi chiare complete, 

coerenti, corrette; rielaborazione 

autonoma. 

Esposizione corretta e sicura; 

lessico adeguato e vario. 

Applicazione corretta e sicura, 
adeguata anche a casi più 

complessi. 

9 

BUONO Conoscenze complete e chiare 

con qualche approfondimento. 

Analisi e sintesi chiare e 

complete. 

Esposizione corretta e chiara; 

lessico sempre adeguato. 
Applicazione corretta e autonoma. 

8 ½ 

8 

DISCRETO Conoscenze complete ma 

poco approfondite. 

Analisi e sintesi corrette ma con 

delle imperfezioni. 

Esposizione diligente e corretta; 

lessico appropriato.  
Applicazione corretta con una certa 

autonomia, ma con qualche 

imperfezione. 

7 ½ 

7 

SUFFICIENTE Conoscenze essenziali dei 

contenuti minimi 

Analisi corretta. limitata agli 

aspetti fondamentali.  

Sintesi elementare. 

Esposizione corretta ma 

elementare; uso dei linguaggi 

specifici fondamentali. 

Applicazione schematica delle 

conoscenze minime ma 

sostanzialmente corretta. 

6 ½ 
6 

INSUFFICIENTE Conoscenze superficiali, 
approssimative e/o 

mnemoniche 

Analisi e sintesi imprecise e 
condotte in modo incerto. 

Esposizione incerta con sporadici 
errori; uso non sempre adeguato del 

lessico.  

Applicazione meccanica con 
qualche errore. 

5 

GRAV. INSUFF. Conoscenze molto generiche, 

parziali. 

Analisi e sintesi parziali con 

qualche errore. 

Esposizione molto impacciata con 

errori sintattico-grammaticali e 
lessicali.  

4 ½ 

4 
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Applicazione meccanica, imprecisa 

con parecchi errori. 

ASSOLUTAMENTE 

NEGATIVO 

Conoscenze scoordinate con 

lacune. 

Analisi e sintesi molto parziali e 

mancanti di elementi 
fondamentali. 

Esposizione molto scorretta. 

Lessico molto limitato. 
Applicazione molto limitata delle 

conoscenze minime con errori. 

3 ½ 
3 

ASSOLUTAMENTE 
NEGATIVO 

Conoscenze inesatte con gravi 

lacune. 

Analisi lacunosa e scoordinata; 
non coglie il senso 

dell'informazione 

Esposizione incomprensibile. 
Applicazione molto limitata delle 

conoscenze minime con gravi 

errori. 

2 

NULLO Conoscenze assenti. Incapacità di analisi. Applicazione inesistente o quasi. 1 

 
 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI CON 

CERTIFICAZIONE) 
Non sono presenti alunni con certificazione specifica. 

 
 

Bergamo, 31 ottobre ’22      La Docente  
    Rosanna Borsani 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

(a cura del DS) 

 
RIESAME DELLA PROGETTAZIONE 

 
Nel complesso, quanto progettato e sviluppato è adeguato al raggiungimento 

delle competenze previste nel curricolo? 
 

_______________________________________________________________



 
 

Istituto Tecnico Commerciale e Turistico Statale 

Vittorio Emanuele II di Bergamo 

Curricolo Individuale di Materia 
Triennio  

 

M.4.20 pag. 7 di 7 Rev.04 del 04/10/22 

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

_______________________________________________________________

______________________________ 

 

Bergamo, ________________                     Il Dirigente Scolastico 
(o suo delegato) 

 

__________________________ 

 

❑ Allegata relazione finale con esito validazione in data _________________ 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 

anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 

La classe è composta da 25 studenti provenienti prevalentemente 
dal la 2S (17) del lo scorso anno scolastico  e da altr i  8 studenti 

provenienti s ia da altr i  ist i tuti,  anche di provincie diverse,  che 
dal la 3S del lo scorso anno, o altro indir izzo del lo stesso ist ituto.   

Da un punto di vista cognit ivo, la classe si presenta mediamente 
con un l ivel lo di partenza medio -basso: alcuni studenti hanno 

ancora lacune pregresse non colmate ma non mancano studenti 
che continuano a dimostrare volontà di apprendere attraverso un 

impegno costante e sono per lo più partecipi e interessati al 
dialogo didattico. Non mancano s ituazioni di faci l i  distrazioni . La 

frequenza è generalmente assidua e abbastanza partecipe. Si 
dichiara la continuità didattica per la dis cipl ina.  

 
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 
professionale individuat i dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 

88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

 
 
 

Risultati di apprendimento relativi al pecup  

1 

Padroneggiare la l ingua per scopi  comunicat iv i  e uti l izzare i  
l inguaggi settor ia l i  re lat iv i a i  percors i  di studio, per 

interagire in divers i  ambit i  e contest i  profess ional i,  a l  l ive l lo 
B2 del  quadro comune europeo di r i fer imento per le l ingue 
(QCER) 

2 
Progettare,  documentare e presentare serviz i  o p rodott i  
tur ist ic i  

3 
Ut i l izzare e produrre strumenti  di  comunicazione vis iva e 
mult imediale, anche con r i fer imento al le strategie espressive 

e agl i  strumenti  tecnic i  del la comunicazione in rete  

4 
Ut i l izzare i l  s istema del le comunicazioni e del le re lazioni  

del le imprese tur ist iche 
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2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 

Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 

Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 

annuale del CDC) 
 

Competenze da acquisire al termine del 
percorso quinquennale  

Cod ice  (mat r i ce  
competenze)  

Disc ip l ina  
r i fe r imento  

Disc ip l ina  
concorrente  

Ind i v i duare  e  ut i l i z za re  g l i  s t rument i  d i  
comuni caz ione  e  d i  team work ing  p iù  appropr i at i  
pe r  in te rven i re  ne i  contest i  o rgan i zza t i v i  e  
p ro fess iona l i  d i  r i fe r imento .  

 SE1  

Red igere  re l az i on i  t ecn i che  e  documentare  le  
a t t i v i t à  ind i v idua l i  e  d i  g ruppo  re l at i ve  a s i tuaz ion i  
p ro fess iona l i .  

 SE2  

Padronegg ia re  l a  l ingua  f rancese ,  pe r  scop i  

comuni cat i v i  e  u t i l i z za re  i  l i nguagg i  se t to r i a l i  
re l at i v i  a i  pe rcors i  d i  s tud io ,  pe r  i n te rag i re  in  
d i ve rs i  amb i t i  e  con tes t i  p ro fess iona l i ,  a l  l i ve l l o  B2 
de l  quadro  comune  eu ropeo  d i  r i fe r imento  pe r  l e  
l ingue  (QCER) .   

SE4   

R i conosce re  g l i  aspet t i  geogra f i c i ,  e co l og ic i ,  
t e r r i t o r i a l i  de l l ’ ambiente  na tu ra l e  ed  an t rop i co ,  l e  

conness ion i  con   l e  s t ru t tu re  demogra f i che ,  

economiche ,  soc i a l i ,  cu l tu ra l i  e  l e  t ras fo rmaz i on i  
i n tervenute  ne l  co rso  de l  tempo .  

 
SE6  

 

U t i l i z za re  le  re t i  e  g l i  s t rument i  in format i c i  ne l l e  
a t t i v i t à  d i  s tud io ,  r i ce rca  e  appro fond imento  
d i sc i p l i nare .  

 SE9  

P roge t ta re ,  documentare  e  p resentare  se rv i z i  o  
p rodot t i  t u r i s t i c i .  

T1   

U t i l i z za re  e  p rodur re  s t rument i  d i  comuni caz i one 
v i s i va  e  mu l t imed ia le ,  anche  con  r i fe r imento  a l l e  
s t rateg ie  espress i ve  e  ag l i  s t rument i  t ecn i c i  de l la  
comuni caz ione  i n  re te .  

T2   

U t i l i z za re  i l  s i s t ema de l l e  comuni caz ion i  e  de l l e  

re l az i on i  de l l e  imprese  tu r i s t i che .  
T3   

R i conosce re  ed  in te rp re ta re :  i  cambiament i  de i  
s i s temi  economic i  ne l l a  d imens ione d i ac ron i ca 
a t t raverso  i l  con fronto  f ra  epoche e  ne l l a  

d imens ione  s inc ron ica  a t t raverso  i l  con f ronto  f ra  
a ree  geogra f i che  e  cu l tu ra l i  d i ve rse .  

 T6  

S tab i l i r e  co l l egament i  t ra  l e  t rad i z ion i  cu l tu ra l i  
l o ca l i ,  naz i ona l i  ed  in te rnaz iona l i ,  s i a  in  una 
p rospet t i va  i n te rcu l tu ra l e  s i a  a i  f i n i  de l la  mob i l i t à  
d i  s tud io  e  d i  l avo ro .  

 T13  

Ana l i z za re  l ’ immagine  de l  t e rr i t o r io  s i a  pe r  
r i conoscere  l a  spec i f i c i t à  de l  suo  pa t r imon io  
cu l tu ra l e  s i a  pe r  ind i v iduare  s t rat eg i e  d i  sv i luppo 

de l  tu r i smo  i n tegrato  e  sos ten ib i l e .  

 T14  
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
 
 

 ABILITÀ  CONOSCENZE  

CLA
SSI 

TER
ZE  

 

- U t i l i z z a r e  a p p r o p r i a t e  s t r a t e g i e  a i  f i n i  
d e l l a  r i c e r c a  d i  i n f o r m a z i o n i  e  d e l l a  

c o m p r e n s i o n e  d e i  p u n t i  e s s e n z i a l i  i n  

m e s s a g g i  c h i a r a m e n t e  a r t i c o l a t i ,  d i  b r e v e  
e s t e n s i o n e ,  s c r i t t i  e  o r a l i ,  s u  a r g o m e n t i  

a l m e n o  i n  p a r t e  n o t i  e  d i  i n t e r e s s e  

p e r s o n a l e ,  q u o t i d i a n o ,  s o c i a l e  o  d i  a t t u a l i t à  

- U t i l i z z a r e  u n  r e p e r t o r i o  l e s s i c a l e  e d  

e s p r e s s i o n i  d i  u s o  c o r r e n t e  

- U t i l i z z a r e  i  d i z i o n a r i  b i l i n g u e  e  
m o n o l i n g u e  

- U t i l i z z a r e  i n  m o d o  a d e g u a t o  l e  s t r u t t u r e  

g r a m m a t i c a l i  f o n d a m e n t a l i  
- I n t e r a g i r e  i n  c o n v e r s a z i o n i  b r e v i  e  c h i a r e  

s u  a r g o m e n t i  d i  i n t e r e s s e  p e r s o n a l e  o  

g e n e r a l e  
- D e s c r i v e r e  i n  m a n i e r a  n o n  c o m p l e s s a  

e s p e r i e n z e ,  i m p r e s s i o n i  e d  e v e n t i  r e l a t i v i  

a l l ’ a m b i t o  p e r s o n a l e ,  s o c i a l e  o  a l l ’ a t t u a l i t à  
- P r o d u r r e  t e s t i  n o n  c o m p l e s s i ,  m a  c o e r e n t i  e  

c o e s i  s u  t e m a t i c h e  n o t e  e  d i  i n t e r e s s e  

p e r s o n a l e  o  g e n e r a l e  
- C o g l i e r e  l a  p o r t a t a  i n t e r c u l t u r a l e  d e l l a  

l i n g u a  e  d e l l a  c u l t u r a  f r a n c e s e  

 

 

- S t r a t e g i e  p e r  l a  c o m p r e n s i o n e  g l o b a l e  e  
d e t t a g l i a t a  d i  t e s t i  n o n  c o m p l e s s i ,  s c r i t t i  o  

o r a l i  s u  t e m i  r e l a t i v i  a l l a  v i t a  d i  t u t t i  i  

g i o r n i  
- L e s s i c o  e  f r a s e o l o g i a  i d i o m a t i c a  f r e q u e n t i ,  

r e l a t i v i  a l l ’ a m b i t o  p e r s o n a l e ,  s o c i a l e  e  

a l l ’ a t t u a l i t à   

- S t r u t t u r e  g r a m m a t i c a l i  f o n d a m e n t a l i  d i  

r e l a t i v a  c o m p l e s s i t à  

- C o r r e t t a  p r o n u n c i a  d e l  r e p e r t o r i o  l e s s i c a l e  e  
p a d r o n a n z a  d e l l ’ i n t o n a z i o n e  d e l l e  f r a s i  

- T e c n i c h e  d ’ u s o  d e l  d i z i o n a r i o  m o n o l i n g u e  

f r a n c e s e  e  d e l  d i z i o n a r i o  b i l i n g u e  i t a l i a n o -
f r a n c e s e  

- A s p e t t i  c o m u n i c a t i v i ,  s o c i o - l i n g u i s t i c i  e  

p a r a l i n g u i s t i c i  d e l l a  i n t e r a z i o n e  e  d e l l a  
p r o d u z i o n e  o r a l e  ( d e s c r i v e r e ,  n a r r a r e )  i n  

r e l a z i o n e  a l  c o n t e s t o  e  a g l i  i n t e r l o c u t o r i  

- C a r a t t e r i s t i c h e  d i  d i v e r s e  t i p o l o g i e  d i  t e s t i  
q u a l i  l e t t e r e  p e r s o n a l i ,  a r t i c o l i  d i  g i o r n a l e ,  

d e s c r i z i o n i  e  n a r r a z i o n i  

- E l e m e n t i  s o c i o - c u l t u r a l i  r e l a t i v i  a l l a  
F r a n c i a  

 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 

Salvo rett i f iche successive, ci s i  att iene al la programmazione di 
dipartimento 

 

Unità apprendimento n.  

Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  

 

METODOLOGIA (2)  

 

STRUMENTI  

(3 )  

 

VERIFICHE 

(4)  

 

Competenze (5)  

Abi l i tà  Conoscenze  Discipl ina 

r i ferimento concorrente  

    

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 

dipartimento 
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4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 

classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 

pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 
 

I l  recupero sarà effettuato nei momenti previsti  dal calendario 
scolastico ed ogni volta che la situazione di apprendimento lo 

r ichiede. I l  recupero sarà in it inere - con la r ipresa degli 
argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 

organizzazione di gruppi di al l ievi per  l ivel lo per att ività in 
classe, correzione di eserciz i specif ic i  da svolgere 

autonomamente a casa, in modalità interattiva e secondo le 
modalità stabi l i te dal Col legio dei Docenti . 

 
 

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 

disciplina) 
Al momento nessuna segnalazione a parte le att ività di 

educazione civica 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

 

Eventualmente, come da programmazione di classe 
 

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  
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8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 

Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 

modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
 
 

x  Lezione frontale  x  Cooperative learning (drive)  

x  Lezione interattiva  x  Problem solving  

x  
Lezione multimediale  

(uti l izzo del la LIM, di audio 
video)  

x  Didattica metacognit iva  

x  Lezione / appl icazione  x  Esercitazioni pratiche  

x  
Lettura e anal is i diretta dei 
testi   

x  

Altro : f l ipped classroom, 
cartes,  app di Gsuite, 

app/tools per cartes 
mentales (mappe) 
 

x  
Recuperi in it inere, ne i momenti previsti  dal calendario 
scolastico, corsi, ore help, secondo le necessità e possibi l i tà 

 

 
 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 

didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
Oltre al manuale in adozione si uti l izzeranno material i  

mult imedial i  tratt i  da Internet o da  sit i  specif ic i , 
fotocopie/scansioni inviati  con Google app  

 
 Testo/i in adozione classi 

prime  
Volumi  

Autori:   

G.  BELLANO WESTPHAL  
–  P .  GHEZZI  

CAFE’   MONDE  
1°/2°  

 

Edizioni:  LANG  

 
 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

 

Durante le lezioni   s i  uti l izzeranno i l  PC,  le app di Gsuite e la 
LIM con le sue funzioni.  
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10. VERIFICHE  
(Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 

Apprendimento per ogni periodo didattico) 
 
 

Si r iassumo per numero e t ipologia  le verif iche indicate nel Piano 
del le Unità di Apprendimento per ogni periodo didattico  

 

TIPOLOGIA 

NUMERO  

1 °  

P E R I O D O  
2 °  P E R I O D O  

Prove Oral i  1 2  

Prove Scr i tte  2 3  

 
 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 

 
I cr iter i di valutazione saranno coerenti con le determinazioni del 

Col legio dei Docenti e de l Dipartimento di Materia, cui si  fa 
r i fer imento. 

 
 

 

12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 

 
Bergamo, 30 ottobre  2022       Il/La Docente

                     F. Pagliaro 
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MATERIA:  Informatica 

  

CLASSE:  3 S 

  

A. S.: 2022/2023 

  

INSEGNANTE:  prof. Gaballo Enrico 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
 

La classe è composta da 25 alunni: 14 femmine, 11 maschi. Dal punto di vista cognitivo, in base 

alle prime osservazioni, la classe si presenta poco omogenea al suo interno; si evidenzia un gruppo 

interessato e partecipe al dialogo educativo, a cui si affianca un altro, superficiale, passivo e/o 

dispersivo. Il livello in ingresso risulta mediamente buono. Dal punto di vista comportamentale, il 

gruppo classe appare abbastanza rispettoso delle regole della vita scolastica, quasi sempre 

collaborativo, e piuttosto equilibrato nella gestione delle relazioni con i docenti. Pertanto, le 

capacità di autoregolazione, nel complesso, sono accettabili per la maggior parte degli studenti.  

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 

professionale individuat i dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 
88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 

del Consiglio di Classe) 
 

Risultati di apprendimento da acquisire al termine del 
percorso quinquennale  

1 

Individuare e ut i l izzare le moderne forme di  comunicazio ne 
vis iva e mult imediale,  anche con r i fer imento al le strategie 

espressive e agl i  strumenti  tecnic i  del la comunicazione in 
rete; 

2 
Ut i l izzare le ret i  e gl i  strumenti  informatic i  nel le att iv i tà di  
studio,  r icerca e approfondimento disc ipl inare;  

3 

Padronegg iare l ’uso di  strumenti  tecnologic i  con partico lare 

attenzione al la s icurezza nei  luoghi di  v i ta e di  lavoro,  al la 
tute la del la persona, del l ’ambiente e del  terr i tor io;  

4 
Agire nel  s istema informativo del l ’az ienda e contr ibuire s ia 
al la sua innovazione s i a al  suo adeguamento organizzat ivo e 
tecnologico;  

5 
Elaborare,  interpretare e rappresentare eff icacemente dat i 
aziendal i  con i l  r icorso a strumenti informatic i;  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 

Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 

annuale del CDC) 
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Competenze da acquisire al termine del 
percorso quinquennale  

Cod ice  (mat r i ce  
competenze)  

Disc ip l ina  
r i fe r iment

o  

Disc ip l ina  
concorren

te  

Individuare e ut i l izzare gl i  strumenti  di  
comunicazione e di  team working più 

appropriat i  per interven ire nei  contest i  
organizzat iv i  e profess ional i  d i  r i fer imento;  

 SE1  

Redigere re lazioni tecniche e documentare le 
att iv i tà individual i  e di  gruppo re lat ive a 

s i tuazioni  professional i;  

 SE2  

Ut i l izzare gl i  strumenti  cultural i  e 
metodologic i  per pors i  con at teggiamento 

razionale,  cr i t ico e responsabi le di  fronte 
al la realtà,  ai  suoi  fenomeni,  a i  suoi  

problemi,  anche ai  f in i  del l ’apprendimento 
permanente.  

 SE3  

Ut i l izzare i l  l inguaggio e i  metodi  propri  

del la matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni  qual i tat ive e 

quanti tat ive 

 SE7  

Ut i l izzare i  s istemi informativi  aziendal i  e gl i  

strumenti  di  comunicazione integrata 
d’ impresa,  per real izzare att iv i tà 
comunicat ive con r i fer imento ai  di f ferent i  

contest i;  

AF1   

Interpretare i  s istemi aziendal i  nei  loro 

model l i ,  processi  e f luss i  informa tivi ,  con 
r i fer imento al le dif ferent i  t ipologie 
d’ imprese;  

AF2   

Riconoscere i  d ivers i  model l i  organizzat iv i  
aziendal i,  documentare le procedure e 

r icercare soluzioni  eff icac i  r ispetto a 
s i tuazioni  date;  

AF3   

Appl icare i  pr inc ipi  e gl i  strumenti  del la 
programmazione e del  control lo di  gest ione,  
anal izzandone i  r isultat i; 

AF5   

Inquadrare l ’att ivi tà di  market ing nel  c ic lo di  
v i ta del l ’az ienda e real izzare appl icazioni  con 

r i fer imento a speci f ic i  contest i  e dive rse 
pol i t iche di  mercato;  

AF6   

Interpretare i  s istemi aziendal i  nei  loro 

model l i ,  processi  e f luss i  informativi  con 
r i fer imento al le dif ferent i  t ipologie di  

imprese; 

 AF11  

Riconoscere i  d ivers i  model l i  organizzat iv i  

aziendal i,  documentare le procedure e 
r icercare soluzioni  eff icac i  r is petto a 
s i tuazioni  date 

 AF12  
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 

 ABILITÀ  CONOSCENZE  

C

L

A

S

S

I  

 
T

E

R

Z

E  

➔  Creare  postaz ion i  d i  l avo ro  
s i cure  

➔  Sceg l ie re  l a  l i cenza  
so f tware  p iù  adat ta  a l l e  es i genze  
az i enda l i  

➔  Creare  p rotoco l l i  az ienda l i  

che  s i ano  d i  sa l vaguard i a  a l  

r i spe t to  de l l a  p r i vacy  

➔  Cost ru i re  sempl i c i  
a l go r i tmi  e  rappresen tar l i  in  
l inguagg io  d i  pseudocod i f i ca .  

➔  Ident i f i ca re  cara t ter i s t i che  
e  s t ru t tu ra  de l  s i s tema 
In fo rmat i vo  

➔  Sceg l ie re  i l  s i s tema 
i n fo rmat i co  p iù  adeguato  a l l e  
es igenze  de l l ’ az ienda,  document i  
e  ogget t i  mu l t imed ia l i  i n  fo rmato  

Web da  pubb l i ca re  ne i  s i t i  
In te rne t  

➔  Proge t ta re  e  rea l i zzare  
pag ine  web  

➔  Gest i re  un  fog l io  
e le t t ron i co  

➔  Gest i re  l e  funz i on i  
avanzate  d i  Exce l  per  i l  ca l co lo  e  
l ’ ana l i s i  de i  dat i  

➔  Le  no rmat i ve  re l a t i ve  a l l a  
s i curezza  in  ambi to  ICT  

➔  Le  t i po l og ie  de l l e  l i cenze  
d ’uso  de l  so f tware  

➔  I l  d i r i t to  d ’au to re  

➔  La  no rmat i va  su l  r i spe t to  

de l l a  pr i vacy  

➔  Proge t taz ione  pag ine Web  

➔  St rument i  pe r  rea l i zzare  
pag ine  Web  

➔  I l  l i nguagg io  HTML  

➔  La  fo rmat taz i one ,  S fond i  e  
T i to l i ,  Tabe l l e  -  Punt i  e lenco  -  
Immagin i  -  l i nk 

➔  La  desc r i z ione  deg l i  
a l go r i tmi   

➔  Le  s t rut tu re  d i  con t ro l lo   

➔  Algo r i tmi   

➔  Cost ruz ione  d i  fog l i  d i  
ca l co lo  con  l ’u t i l i z zo  d i  fo rmu l e  e  
funz i on i .   

➔  Gest i one  e  
pe rsona l i zzaz i one  d i  g ra f i c i  

➔  Exce l  Avanzato  

◆  F i l t ro  de i  dat i  

◆  Riep i l ogo  d i  da t i  

◆  Tabe l l a  P i vot  

➔  Class i f i caz ion i  re t i  

➔  Comuni caz ione  e  
t rasmiss i one  i n  re te .  

➔  Le  ret i  l oca l i .  

 

 

 

 

 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 

CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
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Unità apprendimento n.  

Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  
 

METODOLOGIA (2)  
 

STRUMENTI  
(3 )  

 

VERIFICHE 
(4)  

 

Competenze (5)  

Abi l i tà  Conoscenze  Discipl ina  

r i ferimento  concorrente  

    

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 

dipartimento 

 

(Ripetere lo schema per ogni modulo) 

 
(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in cui 

viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento;  
(2) (es. lez ione  frontale, dialogata, cooperativa, problem sol ving; 

lavoro di gruppo, individual izzato, personal izzato; simulazioni e 
role playing; att ività di laboratorio ecc. ) 

(3)  ( l ibr i  di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 
ecc) 

(4)  (oral i , scr itte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni  
sintetiche, ecc.;  

(5)  Indicare i l  codice del le Competenze.  
 

 

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 

 
In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la classe, 

organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di 
esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario pomeridiano 

secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti 
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5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 

8. METODOLOGIA 
 
⌧  Lez ione f ronta le  ⌧  Cooperat ive learn ing  

⌧  Lez ione in terat t iva  ⌧  Prob lem so lv ing  

⌧  
Lez ione mul t imed ia le  

(ut i l i zzo de l la  LIM,  d i  aud io v ideo)  
⌧  

Att iv i tà  d i  laborator io  

(esper ienza ind iv idua le o d i  

gruppo)  

⌧  Lez ione /  app l i caz ione  ⌧  Eserc i taz ion i  prat i che 

□  Let tura e ana l i s i  d i ret ta  de i  test i   ⌧  Al t ro:  F l ipped C lassroom 

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 

didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 

 Testo/i in adozione classi 

terze  

Volume  

Autori:   
NUOVO INFORMATICA & IMPRESA Unico 
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Per Amministrazione,  F inanza e 
Market ing 

Camagni e Nikolassy 

Secondo 
Biennio AFM 

Edizioni:  Hoepl i  

 
9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  
 

Durante le ore di lezione si userà costantemente il PC e il videoproiettore. 

 
10. VERIFICHE  

 

TIPOLOGIA 

NUMERO  

1°  

PERIODO 

2°  

PERIODO 

Prove Oral i    

Prove Scr i tte   2 

Prove Prat iche  2 1 

Altro   

 

11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 

Materia, cui si possono riferire) 
 

Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e la griglia di valutazione 

presente nel POF. 
 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 
 

Bergamo, 28/10/2022       Il Docente  

         prof. Enrico Gaballo 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso,
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio
anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …)

La classe è composta da 25 studenti, 15 femmine e 10 maschi. Dal punto di
vista cognitivo in base alle prime osservazioni e alla verifica seguita alla
fase di ripasso e di allineamento, la classe si presenta eterogenea con un
livello di ingresso mediamente sufficiente. Il comportamento della classe in
generale è corretto e gli studenti si mostrano partecipi ed interessati.

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO

2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO,
CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP)
(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e
professionale individuati dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR
88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale
del Consiglio di Classe)

Risultati di apprendimento relativi al pecup

1

Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua
comunitaria, per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali
relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti
professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento
per le lingue (QCER)1.

2
Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di
comunicazione integrata d’impresa, per realizzare attività
comunicative con riferimento ai differenti contesti.

3 Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di
gruppo relative a situazioni professionali.

4
Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team
working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e
professionali di riferimento.
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2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO –
FORMATIVO

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal
Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione
annuale del CDC)

Competenze di base a conclusione dell’obbligo di
istruzione

Codice (matrice competenze)
Disciplina

riferimento
Disciplina

concorrente
Individuare e utilizzare gli strumenti di
comunicazione e di team working più appropriati
per intervenire nei contesti organizzativi e
professionali di riferimento.

SE1

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per
porsi con atteggiamento razionale, critico e
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni,
ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento
permanente.

SE3

Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista,
un’altra lingua comunitaria, per scopi comunicativi
e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi
di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti
professionali, al livello B2 del QCER.

SE4

Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici,
territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le
connessioni con le strutture demografiche,
economiche, sociali, culturali e le trasformazioni
intervenute nel corso del tempo.

SE6

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle
attività di studio, ricerca e approfondimento
disciplinare.

SE9

Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli
strumenti di comunicazione integrata d’impresa,
per realizzare attività comunicative con riferimento
ai differenti contesti.

AF1

Riconoscere e interpretare le tendenze dei mercati
locali, nazionali e globali anche per coglierne le
ripercussioni in un dato contesto.

AF7

Riconoscere e interpretare i cambiamenti dei
sistemi economici nella dimensione diacronica
attraverso il confronto fra epoche storiche e nella

AF9
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dimensione sincronica attraverso il confronto fra
aree geografiche e culture diverse.

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI
(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia)

C
L
A
S
S
I

T
E
R
Z
E

-Utilizzare appropriate strategie ai
fini della ricerca di informazioni,
della comprensione globale e
analitica in messaggi chiaramente
articolati, scritti ed orali, anche di
interesse personale, quotidiano,
sociale o di attualità.

-Utilizzare dizionari monolingue e
bilingue.

-Comprendere dialoghi, letture e
messaggi articolati, formali e
informali, relativi a diversi ambiti.

-Interagire in modo accettabile, in
dialoghi coerenti e pertinenti alla
situazione data, utilizzando in
modo corretto le funzioni
linguistiche note.

-Svolgere esercizi grammaticali di
diverso tipo.

-Scrivere lettere di tipo formale ed
informale, articoli, semplici
composizioni di tipo narrativo ed
argomentativo e semplici riassunti
in modo sufficientemente corretto.

-Confrontare sistemi linguistici e
culturali diversi cogliendone sia gli
elementi comuni, sia le identità
specifiche.

-Strategie per la comprensione globale
e dettagliata di testi, scritti o orali, su
temi di interesse personale,
quotidiano, sociale o di attualità.

-Lessico e fraseologia idiomatica
frequenti, relativi all’ambito personale,
sociale e all’attualità.

-Tecniche d’uso del dizionario
monolingue inglese, bilingue
italiano-inglese.

-Strutture grammaticali fondamentali
di relativa complessità.

-Corretta pronuncia del repertorio
lessicale e padronanza dell’intonazione
delle frasi.

-Aspetti comunicativi, socio- linguistici
e para-linguistici, della interazione e
della produzione orale in relazione al
contesto e agli interlocutori.

-Caratteristiche di diverse tipologie di
testi quali lettere personali, articoli di
giornale, descrizioni.

-Elementi socio-culturali relativi al
mondo anglosassone.
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO
3.1. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO
CURRICOLARE
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento)

Non sono previste variazioni rispetto alla programmazione di dipartimento.

4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO,
APPROFONDIMENTO
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la
classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe,
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario
pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti)

Attività di recupero in itinere, in classe con lavori a coppie e/o a piccoli
gruppi, a casa con l’ausilio dell’ebook che consente l’autocorrezione e
l’autovalutazione, con lo sportello help pomeridiano. Sono previste inoltre due
settimane di allineamento didattico nel mese di gennaio a cui seguirà una
verifica per gli studenti che abbiano conseguito valutazione insufficiente nel
primo periodo.

5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali)
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della
disciplina)

Si rimanda a quanto riportato della programmazione del CdC.

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI
DISCIPLINARI

Si rimanda a quanto riportato della programmazione del CdC.

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC)

Si rimanda a quanto riportato della programmazione del CdC.
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8. METODOLOGIA
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di
Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving;
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing;
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …)

X Lezione frontale X Cooperative learning
X Lezione interattiva X Problem solving
X Lezione multimediale

(utilizzo della LIM, di audio video)
X Attività di laboratorio

(esperienza individuale o di
gruppo)

Lezione / applicazione X Esercitazioni pratiche
X Lettura e analisi diretta dei testi X Altro: pair and group work, peer

to peer, flipped classroom, role
playing

9. MATERIALI E STRUMENTI
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …)

Testo in adozione: Let’s do business in English!
Autori: Revellino P., Schinardi G., Tellier E.
Edizioni: Zanichelli

Testo in adozione: Performer B1 UPDATED - TWO
Autori: Spiazzi, Tavella, Layton
Edizioni: Zanichelli

Testo in adozione: Grammar Files Gold Edition
Autori: Edward Jordan, Patrizia Fiocchi
Edizioni: Trinity Whitebridge
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9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)
Verrà utilizzata la DgQuadro, sia come lavagna che come supporto
alla didattica, proponendo schemi esemplificativi o siti atti
all’esercizio della lingua studiata.

10. VERIFICHE
(Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di
Apprendimento per ogni periodo didattico)

TIPOLOGIA NUMERO
1° Periodo 2° Periodo

Prove Orali 2 2
Prove Scritte 1 3
Test d’ingresso no no
Prove parallele no no

In caso di necessità, le prove scritte saranno sostituite da prove orali.

11. CRITERI DI VALUTAZIONE
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di
Materia, cui si possono riferire)

Per lo scritto:

Competenza comunicativa
Competenza grammaticale
Padronanza del lessico
Capacità di articolare il proprio pensiero
Ricchezza del contenuto

Per l’orale:

Competenza comunicativa
Competenza grammaticale
Padronanza del lessico
Disinvoltura espositiva
Ricchezza del contenuto
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Pronuncia corretta

Per il percorso formativo:

Profitto
Partecipazione
Miglioramento rispetto ai livelli di partenza

Per la valutazione delle prove si utilizzerà una scala numerica da 2 a 10.
Per le prove oggettive si utilizzerà la seguente griglia, concordata dagli
insegnanti dei corsi in sede di riunione per materia.

TABELLA DI VALUTAZIONE
99-100 10
95-98 9,5
91-94 9
87-90 8,5
83-86 8
79-82 7,5
75-78 7
71-74 6,5
66-70 6
61-65 5,5
54-60 5
47-53 4,5
40-46 4
33-39 3,5
26-32 3
fino a 25 punti 2
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
La classe è formata da 15 alunni. Il gruppo che nel corso nel biennio ha sempre 
dimostrato una buona partecipazione, ha mantenuto in questa prima parte dell’anno 
un atteggiamento costruttivo. Gli studenti e le studentesse sono disponibili e attenti 
anche relativamente ad argomentazioni contenutisticamente più impegnative.  

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 
professionale individuati dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 
88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

 
sv i luppare  un  maturo  senso  c r i t i co  e  un  pe r sona le  p roge t to  d i  v i t a ,  
r i f l e t t endo  su l l a  p ropr ia  iden t i t à  ne l  conf ron to  con  i l  messagg io  c r i s t i ano ,  
aper to  a l l ’ e se rc iz io  de l l a  g ius t i z i a  e  de l l a  so l ida r i e t à  in  un  con tes to  
mul t i cu l tu ra le ;   

 cog l i e re  l a  p resenza  e  l ’ inc idenza  de l  c r i s t i anes imo ne l l e  t r a s fo rmaz ion i  
s to r i che  p rodo t t e  da l l a  cu l tu ra  umanis t i ca ,  sc ien t i f i ca  e  t ecno log ica ;   

 
ut i l i zza re  consapevo lmente  l e  fon t i  au ten t i che  de l  c r i s t i anes imo,  
in te rp re tandone  cor re t t amente  i  con tenu t i  ne l  quadro  d i  un  conf ron to  
aper to  a i  con t r ibu t i  de l l a  cu l tu ra  sc ien t i f i co- t ecno log ica .   

  

  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 
Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 
annuale del CDC) 
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Competenze di base a 
conclusione dell’obbligo di 

istruzione  

Codice (matrice 
competenze)  

Disciplina 
riferimen

to  

Disciplina 
concorren

te  

Sviluppare un maturo senso critico e un 
personale progetto di vita, riflettendo sulla 
propria identità nel confronto con il 
messaggio cristiano, aperto all’esercizio della 
giustizia e della solidarietà in un contesto 
multiculturale;  

 SE3 

cogliere la presenza e l’incidenza del 
cristianesimo nelle trasformazioni storiche 
prodotte dalla cultura umanistica, scientifica 
e tecnologica;  

 SE6 

utilizzare consapevolmente le fonti 
autentiche del cristianesimo, interpretandone 
correttamente i contenuti nel quadro di un 
confronto aperto ai contributi della cultura 
scientifico-tecnologica.  

 SE6 
SE8 

 
 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

 
Si individuano alcune “macro-conoscenze” irrinunciabili, ossia la conoscenza della 
figura di Gesù, la sua permanenza nella Chiesa ed i tentativi storici di essa a 
rimanergli fedele. 
Si ritiene che non sia necessario, fatto salvo le macro-conoscenze, un allineamento 
pedissequo all'interno del dipartimento del piano delle conoscenze, poiché queste 
ultime sono strumenti all'obiettivo chiave, ossia il raggiungimento delle competenze.  
Gli IdR propongono, di volta in volta, delle “esperienze di apprendimento”, nel 
contesto delle quali gioca un ruolo significativo sia la proposta di percorsi tematici 
fatta dall’insegnante, sia la sensibilità degli studenti, per i quali, nel rispetto e nella 
valorizzazione della singolarità della classe, un percorso può risultare più efficace di 
altri.  
Per esemplificare, si ritiene opportuno, più che comprovare conoscenze dettagliate di 
teologia o di Sacra Scrittura, verificare la capacità di cogliere la significatività storica 
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ed esistenziale di Gesù Cristo e della Chiesa. 
I contenuti conoscitivi vengono comunque esplicitati nelle progettazioni individuali.  
 
 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 

Unità apprendimento n.  
Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  
 

METODOLOGIA (2)  
 

STRUMENTI  
(3)  

 

VERIFICHE 
(4)  

 
Competenze(5)  

Abi l i tà Conoscenze Discipl ina 
r i ferimento concorrente 

    

Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 
dipartimento 

 

(Ripetere lo schema per ogni modulo) 
 
(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in cui 
viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento; 
(2) (es. lezione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individual izzato, personal izzato; simulazioni e 
role playing; att ività di laboratorio ecc.) 
(3)  ( l ibr i  di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 
ecc) 
(4)  (oral i ,  scritte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni 
sintetiche, ecc.;  
(5)  Indicare i l  codice del le Competenze. 
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4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
In itinere 
Ogni unità di apprendimento prevede, al suo interno, continui momenti di verifica 
informali (dialoghi, verifica degli apprezzamenti evidenziati dagli studenti stessi, 
approfondimenti) che permettono di procedere con quanto programmato ed 
eventualmente, di rivedere metodologie ed obiettivi.  

 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  
   
   
   
 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 
 

Attività  Breve descrizione/Discipline 
coinvolte Periodo  

   
   
   
 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  Breve descrizione/Discipline 
coinvolte Periodo  

   
   
   
 
8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 
Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
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X Lezione frontale o Cooperative learning 

X Lezione interattiva 
  
X  

  

Problem solving 

X 
Lezione multimediale  

(utilizzo della LIM, di audio video) 
X 

Attività di laboratorio  

(esperienza individuale o di gruppo) 

o Lezione / applicazione 
  
o  

  

Esercitazioni pratiche 

X Lettura e analisi diretta dei testi o Altro ____________________ 

 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 

Testo in 
adozione:  Incontro con 

l’altro 

Volumi  

Autori:  
Sergio Bocchini 

Unico 

Edizioni:  
EDB scuola 

 
 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 
Si farà uso di  LIM e videoproiettore  
 

 
10. VERIFICHE  
n.1 verifica orale per periodo 
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
La normativa prevede che l ’ I .R.C. abbia una sua speci f ic i tàà anche nel  
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momento valutat ivo, chiedendo ai  docent i  d i  indicare non un l ivel lo di  
conoscenza acquis i to ma “un breve giudiz io motivato su impegno, 
partecipazione e mete educat ive raggiunte”.  
Non è qui la sede per un’anal is i  dettagl iata del le impl icazioni  di  ta le 
norma, tuttavia appare almeno evidente che una gr igl ia valutat iva 
oggett iva ne r isulta di  di f f ic i le def iniz ione. 
Si  è quindi  pensato di  indicare degl i  e lementi  di  attenzione che 
possano, nel la piena autonomia di  ogni docente, aiutare nel la 
def iniz ione del  giudiz io espresso dal l ’ I .  d. R..   

I Ascolta ed è interessato 

P Interviene a proposito con domande pertinenti 

R 
 

Riassume correttamente il percorso fatto 

C 
 

Si espone al confronto con gli altri  

G Lavora positivamente in gruppo 

D 
 

Fa collegamenti con altre discipline 

M 
 

Chiede e porta materiali di approfondimento 

E 
 

Elabora criticamente in dialogo con il dibattito attuale 

X 
 

Fa collegamenti con l’extrascolastico 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 
N. TITOLO DELL’ALLEGATO 
1  
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……  
…..  
…..  
…..  

 
 
Bergamo, 30 ottobre 2022       Il/La Docente
           Maurizio Bonin 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, livelli di 

preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio anno, 

continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 

La classe è composta da 10 studenti e 14 studentesse, 15 dei/lle quali 
provenienti dalla classe seconda S, mentre 9 provenienti da altri Istituti, 

dall’indirizzo turistico dell’Istituto o da identica classe del precedente a.s.  
Dal punto di vista cognitivo, in base alle prime osservazioni, la classe si 

presenta abbastanza eterogenea, con un livello in ingresso medio-basso, ma 
con alcune eccezioni di livello alto; dal punto di vista delle capacità 

comportamentali risulta abbastanza tranquilla, interessata e partecipe, 
sebbene non sempre l’impegno a casa risulti adeguato; un piccolo numero di 

studenti tuttavia mostra atteggiamenti poco adeguati al contesto scolastico; le 
capacità di autoregolazione, nel complesso, con le eccezioni poco prima 

segnalate, sono medio alte. 
 

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 

 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 
(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e professionale 

ind iv iduat i  dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 88/2010- adattati alla 

situazione della classe e alla programmazione annuale del Consiglio di Classe) 

Si rimanda al punto 1 delle programmazioni di italiano e storia dell’area di 
lettere. 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  
(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e professionale 

ind iv iduat i  dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 88/2010- adattati alla 

situazione della classe e alla programmazione annuale del Consiglio di Classe) 

Si rimanda al punto 2 delle programmazioni di italiano e storia dell’area di 

lettere. 
 

2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

Si rimanda al punto 3 delle programmazioni di italiano e storia dell’area di 

lettere. 
 

 

3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 

Si intende seguire la programmazione  dipartimentale, per cui s i 
rimanda al punto 4 delle programmazioni di italiano e storia dell’area di lettere. 

Ci si potrà discostare solo relativamente ai tempi di effettuazione, seguendo le 
risposte della classe al dialogo educativo.  
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4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 

classe,organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, correzione di esercizi 

specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario pomeridiano secondo le modalità 

stabilite dal Collegio dei Docenti) 

Oltre al le iniz iative messe più sopra tra parentesi, s i  prevede 

quanto segue. 
Storia e Italiano orale 

Disponibilità continua a: 
• chiarire elementi e questioni non comprese; 

• effettuare interrogazioni di recupero in orario extrascolastico (l'opportunità di 

recupero non sarà consentita a coloro che nel corso delle lezioni mostreranno 
disimpegno o frequente distrazione, né a coloro che avranno dimostrato 

completa ignoranza dei contenuti oggetto di verifica e/o interrogazione). 
L'introduzione di nuovi argomenti sarà occasione di ripassi su contenuti 

precedenti. 
A ridosso o poco dopo il termine del primo trimestre, sarà effettuata una 

verifica/interrogazione per il recupero delle insufficienze. 
Italiano scritto 

Scrivere con correttezza testi adeguatamente strutturati è spesso un processo 
lungo, che vede lo studente acquisire man mano, secondo modi e tempi 

strettamente individuali, le indispensabili competenze. 
Crescere, ad esempio, vuol dire anche accumulare informazioni (dai libri, dai 

giornali, dal mondo che ci circonda, ecc.) che via via si sedimentano fino a 
costruire un bagaglio assolutamente personale che il ragazzo porta con sé. E 

che dovrà utilizzare per scrivere. 

In questo percorso, il primo passo per il recupero è costituito dalla correzione 
del tema, che rappresenta a tutti gli effetti una “lezione individualizzata”; dalla 

correzione, lo studente ha modo di riconoscere i propri errori che, memorizzati 
con consapevolezza, si trasformano in un forte strumento di autocorrezione: 

ciò che il buon senso definisce “imparare dai propri errori”. 
Riscrivere il tema scorretto sulla base delle indicazioni dell'insegnante è quindi 

il primo ed imprescindibile passo per poter avviare l'azione di recupero, che si 
articolerà nelle seguenti azioni: 

a- attività in itinere (lungo tutto il corso dell'anno) 
− Preparazione formale-contenutistica alla prova. Saranno utilizzate anche 

prove svolte dagli/lle studenti/esse. 
− Riscrittura del tema risultato insufficiente. Saranno considerate 

negativamente quelle riscritture che ignoreranno consigli e correzioni dati; i 
termini della consegna sono generalmente di tre settimane. 

− Chiarimenti in orario extra-curricolare su prove risultate insufficienti. 

b- Seria esecuzione dei compiti. 
c- Eventuale corso di recupero (da aprile, previa approvazione C. di C. e C. D), 

per rafforzare le abilità acquisite, in vista dello scrutinio finale. 
e- Da gennaio invito a svolgere temi a casa per esercitarsi. 
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5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della disciplina) 

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

Costruzione di un 

lavoro sul  Manifesto 
di Ventotene 

Lavoro sul testo e real izzazione 

di un prodotto, in col laborazione 
con altre scuole 

Secondo 

Sensibi l izzazione 

al la sostenibi l i tà 
ambientale 

Individuazione di azion i da 

proporre al la comunità 
scolastica  

Secondo 

 
 

6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Non previste 

 
 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 

Attività  Breve descrizione/Discipline coinvolte  Periodo  

Help tra 
pari  

Organizzazione di relazioni di aiuto 
reciproco tra le studentesse e gl i  studenti  

Anno 
scolast ico 

L’attività intende costruire e/o potenziare soprattutto le competenze 1-6 
 
 

8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di Apprendimento 

es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; lavoro di gruppo, individualizzato, 

personalizzato; simulazioni e role playing; modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 
 

  Lez ione  f ronta le   Cooperat i ve  lea rn ing  

  Lez ione  in te ra t t i va     P rob l em so l v ing   

  
Lez ione  mu l t imed ia l e  
 

  
A t t i v i t à  d i  l abo rato r io  
(esper ienza  i nd i v i dua le  o  d i  g ruppo)  

  Lez ione  /  app l i caz ione   Ese rc i t az ion i  pra t i che  

  Let tu ra  e  ana l i s i  d i re t ta  de i  tes t i     A l t ro  ____________________  

 

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
ITALIANO Testo  in  adoz ione class i   Vo lumi  

Autor i :   Ba ld i ,  G i usso ,  Razet t i  e  Zaccar i a   
Ti tolo :  La  l e t t e ratu ra  ie r i ,  ogg i ,  domani  1°  

Ediz ione:   Parav i a  
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STORIA  Vo lume  

Autor i :   Fossat i ,  Lupp i ,  Zanet te   
1°  Ti tolo :  Spaz io  pubb l i co   

Ediz ioni :  Ediz ioni  sco last iche  Bruno Mondadori  

 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

La classe ha il videoproiettore in aula. Viene utilizzata la lavagna elettronica e 

la rete Web viene consultata frequentemente –specie per i riferimenti ad opere 

d’arte 
 

10. VERIFICHE  
(Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di Apprendimento 

per ogni periodo didattico) 
 

T IPOLOGIA  NUMERO   

 1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O   

Prove  Ora l i  2  2   

P rove  Sc r i t t e  ( so lo  i ta l i ano)  2  2   

PROVE PARALLELE  

Secondo  le  p rev i s i on i  de l  d i part imento  
 

Si r icorrerà anche ad interrogazioni in forma scr itta (una per 
periodo), con possibi l i tà di recupero orale.  Saranno adottate (ed 

espl ic itate a studentesse e studenti) specif iche grigl ie di 
valutazione per le differenti t ipologie di verif iche effettuate, 

coerenti  con la gr igl ia approvata nel Col legio dei Docenti e, per 
lo scr itto, dal dipartimento. 

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di Materia, cui si 

possono riferire) 

Oltre a quanto specificato nelle indicazioni più sopra riportate, allo scopo di 

sviluppare le competenze personali, viene promossa e affinata la capacità di 
autovalutazione. Essa verrà stimolata fornendo allo studente strumenti chiari e 

dettagliati da porre sotto osservazione (a partire dalla griglia di valutazione, 
relativamente allo scritto). La valutazione diventa così un momento formativo 

in grado di offrire una nuova chiave di lettura della porzione di realtà 

esaminata e, quindi, uno stimolo alla riformulazione o revisione del proprio 
operare. 

 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 
Nessun/a alunno/a frequentante con certificazione. 

 
Bergamo, 3 novembre 2022      Il Docente  

                     Prof. Luigi Girelli 
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MATERIA:  MATEMATICA 

  

CLASSE:  3S 

  

A. S.: 2022/2023 

  

INSEGNANTE:  MAURO BENEDETTO 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 
(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 
anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 
1. Composizione della Classe  

 

Alunne/i 
n. 
25 

Maschi 
n. 
10 

Femmine 
n. 
15 

Diversamente 
abili 

n. 
/ 

Con 
DSA 

n. 
/ 

Stranieri neo 
arrivati 

n. 
/ 

Provenienti da 
altri istituti 

n. 
/ 

Atleti 
alto 
livello 

n. 
/ 

 

 
 

 
2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 
professionale individuat i dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 
88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di apprendimento relativi al pecup 

1 
Utilizzare strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e 
responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini 
dell'apprendimento permanente 

2 
Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative  

3 
Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici ed algoritmici per 
affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni 

4 Investigare fenomeni sociali e naturali per interpretare dati 

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 
Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 
concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 
annuale del CDC) 
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Competenze di base a conclusione dell’obbligo  

d’istruzione 

Codice (matrice competenze) 

Disciplina 
riferimento 

Disciplina 
concorrente 

Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle 
tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di 
riferimento  

SE5 
 

Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare 
e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative  SE7 

 

Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e 
algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune 
soluzioni 

SE8 
 

Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca 
e approfondimento disciplinare SE9 

 

Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con 
atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai 
suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell'apprendimento 
permanente 

 
SE3 

Riconoscere e interpretare: i cambiamenti dei sistemi economici nella 

dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche storiche e nella 
dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e 
culture diverse 

 
AF9/T6 

Inquadrare l'attività di marketing nel ciclo di vita dell'azienda e realizzare 
applicazioni con riferimento a specifici contesti e diverse politiche di 
mercato  

AF14 

Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per 
collaborare nella ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose  

AF15 

 
2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 

(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 

 

 
ABILITÀ  

CONOSCENZ
E  

 
 
 

 
 
 
 
 
CLASS
I 
TERZE  

Approfondiment i  a lgebr ic i  
-  R i conosce re  i  mode l l i  d i  equaz i on i  e  d i sequaz i on i  d i  
secondo  g rado  e  super i o re ,  i n te re ,  f ra t te ,  p rodo t to  d i  
fa t to r i  o  scompon ib i l i ,  i n  modu lo ,  i r raz i ona l i  
-  saper  r i so l ve re  semp l i c i  equaz i on i  e  d i sequaz i on i  d i  
2°grado  e  d i  g rado  super i o re ,  i n te re  (con 
fa t to r i zzaz i one)  e  f ra t te ,  con va l o re  asso lu to  (un 
modu lo ) ,  i r raz i ona l i  ( so l o  un rad i ca l e )  
-  saper  r i so l ve re  semp l i c i  s i s t emi  d i  d i sequaz i on i  

-  
Approfondiment
i  a lgebr ic i  
Equaz i on i ,  
d i sequaz i on i  e  
s i s temi ;  
Po tenza  con 
esponente  rea l e  
 

Funz ioni  logar i tmica ed esponenz ia le  
-  Conosce re  l a  de f i n i z i one  d i  funz i one  esponenz i a l e  e  
l ogar i tm i ca  e  l a  l o ro  re l az i one  
-saper  cos t ru i re  g ra f i c i  de l l e  funz i on i  l ogar i tm i che  ed  
esponenz i a l i  
- r i so l ve re  semp l i c i  equaz i on i  e  d i sequaz i on i  l ogar i tm i che  
ed  esponenz i a l i ,  app l i cando  l e  re l a t i v e  p ropr i e tà  o  
r i co r rendo  a l l ' i ncogn i ta  aus i l i a r i a   

Funz ioni  
logar i tmica ed 
esponenz ia le ;  
equaz i on i  e  
d i sequaz i on i  
l ogar i tm i che  ed  
esponenz i a l i  
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Geometr ia  anal i t i ca  de l  p iano  
-  Saper  d i s t i nguere  una  con i ca  da l l a  sua  equaz i one  i n  
fo rma canon i ca  
-  Saper  r i cavare  l ' equaz i one  d i  una  con i ca  passante  pe r  
punt i  assegnat i ;   
-  saper  de te rminare  l a  rec i p roca  pos i z i one  t ra  una  re t ta  
e  una  con i ca;  
-  saper  de te rminare  l a  t angente  ad  una  con i ca ,  passante  
pe r  un punto ,  appar tenente  o  no  

Geometr ia  
anal i t i ca  de l  
p iano  
Re t ta   e  suo i  
p rob l emi   
-Fasc i  d i  re t te  
-Tra t taz i one  
s i s temat i ca  de l l e  
con i che:  

parabo la ,  
c i r confe renza , ( r i c
e rca  de l l e  
t angent i ) ,  cenn i  
a  e l l i s se  e  
i pe rbo l e  

Matemat ica  f inanz iar ia  
-  Conosce re  i  conce t t i  d i  cap i t a l i zzaz i one  e  
a t tua l i zzaz i one   
-  Saper  r i conosce re  l e  l egg i  d i  cap i t a l i zzaz i one  semp l i ce  
e  composta  
-  Conosce re  i l  s i gn i f i ca to  d i  l egge  sc i nd ib i l e  
-  saper  t ras fo rmare  tass i  i n  a l t r i  equ i va l ent i  

 
-  Conosce re  i l  s i gn i f i ca to  d i  rend i ta  
-  R i conosce re  var i  t i p i  d i  rend i t e  e  l e  re l a t i ve  fo rmule  
con i  s imbo l i  f i nanz i a r i  
- saper  r i so l ve re  semp l i c i  p rob l emi  d i  ca l co l o  d i  
montante  e  va l o re  a t tua l e  d i  rend i t e  ( so l o  rend i t e  
immed ia te  e  ra ta  cos tante )  

Matemat ica  
f inanz iar ia  
Reg ime 
f i nanz i a r i o  
de l l ' i n te resse  
composto  
(Montante  -  

Va lo re  a t tua l e  -  
Sconto ) ;  
Tass i  equ i va l ent i ;  
Legg i  sc i nd ib i l i  e  
non sc i nd ib i l i ;  
Semp l i c i  
p rob l emi  i nve rs i  
e  su  operaz i on i  
f i nanz i a r i e   
 
Genera l i t à  su l l e  
rend i t e ;  so l o  ra ta  
cos tante  e  
immed ia te   
Montante  e  

Va lo re  a t tua l e  d i  
rend i t e  
t emporanee  d i  
ra ta  cos tante ;  
 
P rob l emi  su l l e  
rend i t e  

 
 

 
3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 

CLASSI TERZE 

Unità di apprendimento obbligatorie  
Si  r i po r tano  g l i  e l ement i  d i  ogn i  Un i tà  d i  Apprend imento  l e  conoscenze  e  l e  
ab i l i t à  da  acqu i s i re  i n  re l az i one  a l l e  competenze  i nd i v i duate  p recedentemente  
 

Unità 
apprendimento  

Titolo  
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n. 01  

 
Ripasso di algebra (equazioni e disequazioni di 

secondo grado intere, fratte, sistemi)  
P E R I O D O / D U R A T A  

( 1 )  

           t r e  s e t t i m a n e  

           D a l  1 4 / 9  a l  

0 3 / 1 0  

M E T O D O L O G I A  ( 2 )  

L e z i o n e  f r o n t a l e ,  d i a l o g a t a ,  c o r r e z i o n i  

i n d i v i d u a l i z z a t e  

S T R U M E N T I  ( 3 )  

T e s t o ,  a p p u n t i ,  

l a v a g n a   

V E R I F I C H E   

( 4 )  

U n a  s c r i t t a  

Competenze (5 )  Abi l i tà  Conoscenze  

D i s c i p l i n a  

 

 
R i f e r

i  

m e n t

o  

C o n c o r  

r e n t e   

SE7  

SE8  

 Conso l i dare  l e  s t ru t ture  e  i  metod i  
a l gebr i c i  g i à  no t i  
saper  r i so l ve re  equaz i on i  e  d i sequaz i on i  
d i  2°grado  e  d i  g rado  super i o re ,  i n te re ,  
con fa t to r i zzaz i one  e  f ra t te ;  
saper  r i so l ve re  s i s temi  d i  d i sequaz i on i  

Equaz i on i  d i  g rado  
secondo  e  super i o re  
d i sequaz i on i  d i  secondo  
g rado   
s i s temi  d i  equaz i on i  e  
d i sequaz i on i  
 

 
 

Unità 
apprendimento  
n. 02  

Titolo  

 Approfondimenti algebrici  
P E R I O D O / D U R A T A  ( 1 )  

               3  s e t t i m a n e  

           D a l  0 5 / 1 0    a l  /  

2 4 / 1 0  

M E T O D O L O G I A  ( 2 )  

L e z i o n e  f r o n t a l e ,  d i a l o g a t a ,  c o r r e z i o n i  

i n d i v i d u a l i z z a t e  

S T R U M E N T I  ( 3 )  

T e s t o ,  a p p u n t i ,  

l a v a g n a   

V E R I F I C H E   

( 4 )  

U n a  s c r i t t a  

Competenze (5 )  Abi l i tà  Conoscenze  

D i s c i p l i n a  

 
 

R i f e r i  

m e n t o  

C o n c o r  

r e n t e   

SE7  

SE8  

 saper  r i so l ve re  equaz i on i  e  d i sequaz i on i  
con va l o re  asso lu to   
saper  r i so l ve re  equaz i on i  e  d i sequaz i on i  
i r raz i ona l i  
saper  r i so l ve re  s i s temi  d i  d i sequaz i on i  

Equaz i on i  e  d i sequaz i on i  
i r raz i ona l i  ( un so l o  
rad i ca l e ) ;  
equaz i on i  e  d i sequaz i on i  
con un va l o re  asso lu to  
(so l o  conf ronta to  con K  
rea l e  pos i t i vo )  

 
 
 
 
 
 

 

Unità 
apprendimento  
n. 03  

Titolo  

 
Funzioni  trascendent i :  funzione esponenzia le ,   

equazioni  e  d isequazioni  esponenzia l i  
P E R I O D O / D U R A T A  ( 1 )  

                     4  s e t t i m a n e  

c i r c a  

M E T O D O L O G I A  ( 2 )  

L e z i o n e  f r o n t a l e ,  d i a l o g a t a ,  c o r r e z i o n i  

i n d i v i d u a l i z z a t e  

S T R U M E N T I  

( 3 )  

T e s t o ,  a p p u n t i ,  

V E R I F I C H E   

( 4 )  

U n a  s c r i t t a   
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                D a l  2 6 / 1 0  a l  

2 1 / 1 1  

l a v a g n a   U n a  t e o r i c a  

Competenze (5 )  Abi l i tà  Conoscen ze  

D i s c i p l i n a  

 
 

R i f e r i  

m e n t o  

C o n c o r  

r e n t e   

SE8  

SE9  

 -  Conosce re  l a  de f i n i z i one  d i  funz i one  
esponenz i a l e  e  l ogar i tm i ca  e  l a  l o ro  
re l az i one  

- r i conosce re  domin io  e  codomin io  de l l e  
funz i on i  esponenz i a l i  
- saper  cos t ru i re  g ra f i c i  de l l e  funz i on i  
esponenz i a l i  
- r i so l ve re  equaz i on i  e  d i sequaz i on i  
esponenz i a l i ,  app l i cando  l e  re l a t i ve  
p ropr i e tà  o  r i co r rendo  a l l ' i ncogn i ta  
aus i l i a r i a  
LA  DIFFICOLTÀ DEGLI  ESERCIZI  SARÀ 
RIDOTTA ALL 'ESSENZIALE PER IL  
CORSO TURISMO 

Po tenze  ad  esponente  
rea l e  
Funz ione esponenz ia le :  

ca ra t te r i s t i che;  base  
magg io re  d i  uno  e  
compresa  t ra  ze ro  e  uno;  
g ra f i c i ;   
equaz i on i  e  d i sequaz i on i  
esponenz i a l i  con 
p ropr i e tà  d i  po tenze  e  
i ncogn i ta  aus i l i a r i a ;  
 
 

 
 

Unità 
apprendimento  
n. 04  

Titolo  

 
Funzioni  trascendent i :  logari tmi ,  funzione logari tmica ,   

equazioni  e  d isequazioni  logari tmiche  
P E R I O D O / D U R A T A  ( 1 )  

             4   s e t t i m a n e  e  

m e z z a  

                 D a l  2 3 / 1 1  a l  

2 3 / 1 2  

M E T O D O L O G I A  ( 2 )  

L e z i o n e  f r o n t a l e ,  d i a l o g a t a ,  c o r r e z i o n i  

i n d i v i d u a l i z z a t e  

S T R U M E N T I    ( 3 )  

T e s t o ,  a p p u n t i ,  

l a v a g n a   

V E R I F I C H E   ( 4 )  

U n a  s c r i t t a   

U n a  t e o r i c a  

Competenze (5 )  Abi l i tà  Conoscenze  

D i s c i p l i n a  

 
 

R i f e r i  

m e n t o  

C o n c o r  

r e n t e   

SE8  

SE9  

 -  Conosce re  l a  de f i n i z i one  e  l e  

p ropr i e tà  de i  l ogar i tm i  
-  Conosce re  l a  de f i n i z i one  d i  
funz i one  l ogar i tm i ca   
- r i conosce re  domin io  e  codomin io  
de l l e  funz i on i  l ogar i tm i che   
- saper  cos t ru i re  g ra f i c i  de l l e  
funz i on i  l ogar i tm i che   
- r i so l ve re  equaz i on i  e  d i sequaz i on i  
l ogar i tm i che ,  app l i cando  l e  re l a t i ve  
p ropr i e tà  o  r i co r rendo  a l l ' i ncogn i ta  
aus i l i a r i a  
LA  DIFFICOLTÀ DEGLI  ESERCIZI  
SARÀ RIDOTTA ALL 'ESSENZIALE PER 
IL  CORSO TURISMO 

Po tenze  ad  esponente  rea l e  

 
Funz ione logar i tmica :  
de f i n i z i one  d i  l ogar i tmo  e  
p ropr i e tà  de i  l ogar i tm i ,  
compreso  camb iamento  d i  
base;   
ca ra t te r i s t i che  de l l a  
funz i one;  
base  magg io re  d i  uno  e  
compresa  t ra  ze ro  e  uno;  
g ra f i c i ;   
equaz i on i  e  d i sequaz i on i  
l ogar i tm i che  con p ropr i e tà  d i  
l ogar i tm i  e  i ncogn i ta  

aus i l i a r i a  

 
 

Vacanze di  Natale: dal  23/12/2020 al  06/01/2021  

 

Per iodo di  recupero  di  due sett imane (salvo diversa organizzazione da parte 

del l ' ist i tuto) con veri f ica per gl i  studenti  con val utazione insuff ic iente, (a 
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discrezione del docente la prova è svolta per tutt i)                   dal  7/1/2021 

al  20/1/2021 

 
 
 

Unità 
apprendimento  
n. 05  

Titolo  

 Geometria analitica del piano: retta e parabola  
P E R I O D O / D U R A T

A  ( 1 )  

4   s e t t i m a n e  e  m e z z a  

D a l  2 1 / 0 1  a l  2 0 / 0 2  

M E T O D O L O G I A  ( 2 )  

L e z i o n e  f r o n t a l e ,  d i a l o g a t a ,  c o r r e z i o n i  i n d i v i d u a l i z z a t e  

S T R U M E N T I  ( 3 )  

T e s t o ,  a p p u n t i ,  

l a v a g n a   

V E R I F I C H E   ( 4 )  

U n a  s c r i t t a  

  

Competenze (5 )  Abi l i tà  Conoscenze  

D i s c i p l i n a  

 
 

R i f e r i  

m e n t o  

C o n c o r  

r e n t e   

SE7  

SE8  

 Ri conosce re  l ' e quaz i one  d i  una  re t ta  i n  
fo rma imp l i c i t a  ed  esp l i c i t a  
Saper  de te rminare  l ' equaz i one  d i  una  re t ta  
da te  due  cond i z i on i ;  

Saper  d i s t i nguere  una  parabo la  da l l a  sua  
equaz i one  i n  fo rma canon i ca  
Conosce re  l e  con i che  come luogh i  
geomet r i c i  
Saper  de te rminare  l ' equaz i one  d i  una  
parabo la ,  da t i  t re  punt i ,  ve r t i ce  e  un punto ,  
fuoco  e  un punto ;  
saper  de te rminare  l a  rec i p roca  pos i z i one  t ra  
una  re t ta  e  una  parabo la;   
saper  r i so l ve re  p rob l emi  d i  t angenza  da  un 
punto  es te rno  o  appar tenente  a l l a  con i ca;   
saper   sceg l i e re  i l  p r oced imento  r i so lu t i vo  
mig l i o re  
Saper  r i so l ve re  p rob l emi  anche  con ve r i f i ca  
g ra f i ca  

Re t ta  e  p rob l emi  re l a t i v i :  
equaz i one  de l  fasc i o  
p ropr i o  e  impropr i o ;  re t ta  
pe r  due  punt i ;  coe f f i c i ente  

ango la re ;  re t ta  pe r  un 
punto  e  da ta  una  seconda  
cond i z i one;  
Parabo la:   
de f i n i z i one  e  conseguente   
equaz i one;  ve r t i ce ,  fuoco ,  
asse  s immet r i a ,  d i re t t r i ce ,  
i n te rsez i on i  ass i ;  parabo la  
con asse  s immet r i a  
para l l e l o  a l l ' asse  x;   
pos i z i on i  rec i p roche  t ra  
re t ta  e  parabo la .  
Tangent i  a l l a  parabo la  

 

Unità 
apprendimento  
n. 06  

Titolo  

 Geometria analitica del piano: Circonferenza  
P E R I O D O / D U R A T A  ( 1 )  

               4  s e t t i m a n e  

         D a l  2 2 / 0 2  a l  2 0 / 3  

M E T O D O L O G I A  ( 2 )  

L e z i o n e  f r o n t a l e ,  d i a l o g a t a ,  c o r r e z i o n i  

i n d i v i d u a l i z z a t e  

S T R U M E N T I  ( 3 )  

T e s t o ,  a p p u n t i ,  

l a v a g n a   

V E R I F I C H E   ( 4 )  

U n a  s c r i t t a  

Competenze (5 )  Abi l i tà  Conoscenze  

D i s c i p l i n a  

 
 

R i f e r i  

m e n t o  

C o n c o r  

r e n t e   

SE7  

SE8  

 Ri conosce re  l ' equaz i one  d i  una  
c i r confe renza  e  i nd i v i duarne  cent ro  
e  ragg io ;  
de te rminare  l ' equaz i one  d i  una  
c i r confe renza  da t i  cent ro  e  ragg io ;  
cent ro  e  un punto ;  t re  punt i ;  no t i  
g l i  e s t remi  d i  un  d i amet ro ;  due  
punt i  e  cent ro  appar tenente  a  una  
re t ta  assegnata;  

De f i n i z i one  e  conseguente  
equaz i one;  
ca ra t te r i s t i che  de l l ' equaz i one  e  
cas i  par t i co l a r i  ( coe f f i c i ent i  nu l l i )  
pos i z i on i  rec i p roche  re t ta -
c i r confe renza;  
tangente/ i  pe r  un punto  es te rno  o  
appar tenente  a l l a  c i r confe renza  
(metod i :   
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dete rminare  l ' equaz i one  de l l a /e  
tangent i  ad  una  c i r confe renza  pe r  
un punto  appar tenente  a l l a  
c i r confe renza  o  es te rno  ad  essa  i n  
p iù  mod i  
Ri conosce re  l ’ equaz i one  d i  
un ’e l l i s se  e  d i  un ’ i pe rbo l e  

a )  s i s tema con fasc i o  d i  re t te ;  b )  
ragg io  come d i s tanza  d i  punto  da  
fasc i o  d i  re t te ;  c )  t angente  come 
perpend i co l a re  a l  ragg io  ne l  punto  
d i  t angenza  
fo rmula  d i  sdopp iamento  
( faco l t a t i vo )  

 

Unità 
apprendimento  
n. 07  

Titolo  

 
Geometria analitica del piano:  

Ellisse, iperbole   (FACOLTATIVA)  
P E R I O D O / D U R A T A  ( 1 )  

             3  s e t t i m a n e  c i r c a  

            D a l  2 2 / 3  a l   1 7 / 4   

M E T O D O L O G I A  ( 2 )  

L e z i o n e  f r o n t a l e ,  d i a l o g a t a ,  

c o r r e z i o n i  i n d i v i d u a l i z z a t e  

S T R U M E N T I  ( 3 )  

T e s t o ,  a p p u n t i ,  l a v a g n a   

V E R I F I C H E   ( 4 )  

U n a  s c r i t t a  

Competenze (5 )  Abi l i tà  Conoscenze  

D i s c i p l i n a  

 
 

R i f e r i  

m e n t o  

C o n c o r  

r e n t e   

SE7  

SE8  

 Ri conosce re  
l ' equaz i one  d i  

un 'e l l i s se  e  d i  
un ' i pe rbo l e  e  
i nd i v i duarne  ve r t i c i ,  
fuoch i  (e  as in to t i ) ;  
saper  rappresentare  
l e  d i ve rse  con i che  
 

De f i n i z i one  e  conseguente  equaz i one  d i  
e l l i s se ;  ve r t i c i ,  fuoch i ,  eccent r i c i t à ;  

equaz i one  de l l ' e l l i s se  con fuoch i  su l l ' asse  y;   
De f i n i z i one  e  conseguente  equaz i one  d i  
i pe rbo l e ;  ve r t i c i ,  fuoch i ,  as i n to t i ;  equaz i one  
de l l ' i pe rbo l e  con fuoch i  su l l ' asse  y   

 

Dal 01/04 al  06/4:  vacanze di  Pasqua  

 

Unità 
apprendimento  
n. 08  

Titolo  

 Matematica finanziaria  
P E R I O D O / D U R A T A  ( 1 )  

                 7  s e t t i m a n e  

             A l l ' 8  g i u g n o  

M E T O D O L O G I A  ( 2 )  

L e z i o n e  f r o n t a l e ,  d i a l o g a t a ,  c o r r e z i o n i  

i n d i v i d u a l i z z a t e  

S T R U M E N T I   ( 3 )  

T e s t o ,  a p p u n t i ,  l a v a g n a   

V E R I F I C H E   ( 4 )  

U n a  t e o r i c a  u n a  

s c r i t t a  

Competenze (5 )  Abi l i tà  Conoscenze  

D i s c i p l i n a  

 
 

R i f e r i  

m e n t o  

C o n c o r  

r e n t e   

SE7  

SE8  

SE9  

 Conosce re  i  conce t t i  d i  
cap i t a l i zzaz i one  e  
a t tua l i zzaz i one   
Saper  r i conosce re  l e  l egg i  d i  
cap i t a l i zzaz i one  e  sconto  

Conosce re  i l  s i gn i f i ca to  d i  
l egge  sc i nd ib i l e  
saper  operare  con i  fa t to r i  d i  
cap i t a l i zzaz i one  e  d i  sconto  
ne l l e  d i ve rse  l egg i  
saper  t ras fo rmare  tass i  i n  a l t r i  
equ i va l ent i  
saper  rappresentare  una  l egge  
f i nanz i a r i a  

Genera l i t à  su l l e  operaz i on i  
f i nanz i a r i e ;  
Reg ime f i nanz i a r i o  de l l ' i n te resse  
composto  (Montante  -  Va lo re  a t tua l e  
-  Sconto )   e  conf ronto  con i l  reg ime  

d i  i n te resse  semp l i ce  
Tass i  equ i va l ent i  e  nomina l i  
conver t i b i l i ;  
Legg i  sc i nd ib i l i  e  non sc i nd ib i l i ;  
P rob l emi  su  operaz i on i  f i nanz i a r i e  
(Un i f i caz i one  deg l i  imp iegh i  -  
Scadenza  med ia  d i  p i ù  imp ie gh i  -  
Tasso  med io  d i  p i ù  imp iegh i )  
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Conosce re  i l  s i gn i f i ca to  d i  
rend i ta  
R i conosce re  var i  t i p i  d i  rend i t e  
e  l e  re l a t i ve  fo rmule  con i  
s imbo l i  f i nanz i a r i  
saper  ca l co l a re  montante  e  
va l o re  a t tua l e  d i  rend i t e  
saper  r i so l ve re  p rob l emi  
r i guardant i  var i  t i p i  d i  rend i t e  

Genera l i t à  su l l e  rend i t e ;  
Montante  d i  rend i t e  t emporanee  d i  
ra ta  cos tante ;  
Va lo re  a t tua l e  d i  rend i t e  t emporanee  
d i  ra ta  cos tante ;  
R i ce rca  de l  numero  de l l e  ra te  d i  una  
rend i ta  ( faco l t a t i vo ) ;  
P rob l emi  su l l e  rend i t e  
Ammortamento  a  ra te  cos tant i  
( faco l t a t i vo )  

 
(R ipe te re  l o  schema per  ogn i  un i t à )  
(1)  I nd i c a r e  i l  numero  d i  o r e  c omp le s s i v e  e /o  i l  mese / i  i n  cu i  v i ene  s vo l t o  i l  
modu l o /un i t à  d i  app r end imen to ;  
(2)  (e s .  l e z i one  f r on ta l e ,  d i a l o ga ta ,  c oope r a t i v a ,  p r ob l em so l v i ng ;  l avo r o  d i  g r uppo ,  

i nd i v i dua l i z za to ,  p e r sona l i z za to ;  s imu l a z i on i  e  r o l e  p l ay i ng ;  a t t i v i t à  d i  l abo r a to r i o  e c c . )  
(3)  ( l i b r i  d i  t e s to ,  appun t i ,  d i s pense ,  c ompute r ,  v i d eop r o i e z i one ,  e c c )  
(4)  ( o r a l i ,  s c r i t t e ,  t e s t  l avo r o  domes t i c o ,  ques t i ona r i ,  t r a t t a z i on i  s i n t e t i c h e ,  e c c . ;   
(5)  I nd i c a r e  i l  c od i c e  de l l e  Compe tenze .  

 

 
Unità di apprendimento facoltative  
Si  r i po r tano  i  t i t o l i  de l l e  un i t à  d i  apprend imento  da  svo lge re  faco l t a t i vamente  

 

TITOLO  

Periodo di svolgimento  

1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O  

CLASSI 
TERZE  

El l i sse ,  iperbole   X 

-    

-    

    

   

   

   

 
 
3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 
 

Unità apprendimento n.  

Titolo 

 

PERIODO/DURATA (1)  

 

METODOLOGIA (2)  

 

STRUMENTI  

(3 )  
 

VERIFICHE 

(4)  
 

Competenze (5)  

Abi l i tà  Conoscenze Discipl ina 

r i ferimento concorrente  
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Motivazione della modifica rispetto alla programmazione di 
dipartimento 

 

(Ripetere lo schema per ogni modulo) 
 
(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o i l  mese/i in cui 
viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento;  
(2) (es. lez ione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 
lavoro di gruppo, individual izzato, personal izzato; simulazioni e 
role playing; att ività di laboratorio ecc. ) 
(3)  ( l ibr i  di testo, appunti, dispense, computer, videoproiezione, 
ecc) 
(4)  (oral i , scr itte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni 
sintetiche, ecc.;  
(5)  Indicare i l  codice del le Competenze.  
 
3.2.  INTEGRAZIONE A COMPLETAMENTO DEL CURRICOLO 
 
Considerato che i l  monte ore da recuperare per le c lass i comprende 

progett i  d i docent i di potenziamento o di organico Covid, progett i  d i 

ist ituto -  es. cyberbul l ismo, educazione salute/ambiente… -, usc ite 

didatt iche extraorar io curr ico lare e PCTO per le c lass i terze, quarte e 

quinte, i l  docente valuterà durante i l  corso del l ’anno l ’ut i l izzo del 

monte ore non in presenza in att iv ità dedicate a:  

-  percors i  PCTO;  

-  accompagnamento uscite didatt iche o viaggi di  istruzione;  

-  sporte l l i  d i  recupero o potenziamento per grupp i/ intera c lasse;  

-  att iv i tà in DDI per gruppi di  a lunni del la c lasse.  

Tali attività saranno declinate al termine dell’anno scolastico, sulla 
base delle necessità via via emerse. 
 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 
APPROFONDIMENTO 
 
Att iv ità di recupero al l ineamento ad in iz io anno scolast ico. L ’att iv ità 
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didatt ica di recupero sarà supportata da recupero in it inere ogni 

qualvolta se ne ravvis i la necessità; lavori di gruppo, anche a 

distanza, gest it i  da alunno più bravo, i l  cui obiett ivo sarà quel l o di 

co involgere e st imolare gl i  a ltr i  a lunni.  Lezioni ed eserc iz i 

supplementar i nel caso di problemi re lat iv i a l la maggioranza del la 

c lasse, supportata da att iv ità di supporto pomeridiana. Gl i  effett i  del 

recupero in it inere saranno valutat i con test e/o interrogazioni.  

  
 
 
5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 
(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 
 

Attività  Breve descrizione Periodo  

   

   

   

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 
DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 
7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 
(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 

 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

   

   

   

 
8. METODOLOGIA 
 

X

□  
Lezione frontale  

X

□  
Cooperative learning  

X

□  
Lezione interattiva  

X

□  
Problem solving  

X

□  

Lezione multimediale  
(uti l izzo del la LIM, di audio 

X

□  

Attività di laboratorio  
(esperienza individuale o 
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video)  di gruppo)  
X

□  
Lezione / appl icazione □  Esercitazioni pratiche  

□  
Lettura e anal is i  diretta dei 
testi   

□  
Altro 
____________________ 

 
 
9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 
didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 

Testo in 
adozione: 

 Volumi 

Autori:    

Edizioni:  

 
 Testo/i in adozione classi 

terze AFM  

Volumi  

Autori:   L.Sasso  Per la c lasse 3  

Titolo:  La matematica a color i"   Ed 

rossa  

Edizioni:  Petr in i  

 

 

9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM)  

 
 

10. VERIFICHE  
(Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 
Apprendimento per ogni periodo didattico) 
 

TIPOLOGIA 
NUMERO  

1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O  

Prove Oral i  1  s o s t i t u i b i l e  c on  un  t e s t  

s c r i t t o  

2 (1  s o s t i t u i b i l e  c on  un  t e s t  

s c r i t t o )  
 

Prove Scr itte  2 3 

Prove di laborator io    

Prove Prat iche    

Altro   
 
 
 
 
 
 

TEST D’INGRESSO  
 

N O  S I  
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Classi terze  X  
 

PROVE PARALLELE 
 

N O  S I  
P E R I O D O  D I  

S V O L G I M E N T O  

Classi terze   Sì Maggio 

 
 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  
(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 
 
12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 

MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 
CON CERTIFICAZIONE) 

 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 
 
Bergamo, 3/11/2022       Il Docente   
 
                 Prof. Benedetto Mauro 
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MATERIA:  SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

  

CLASSE:  3S 

  

A. S.: 2022-23 

  

INSEGNANTE:  IAIA PIETRO 
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1. SITUAZIONE DI PARTENZA 

(Provenienza degli allievi, livelli di preparazione, curricolo scolastico pregresso, 
livelli di preparazione, esiti delle prove d’ingresso e delle osservazioni d’inizio 

anno, continuità/discontinuità del gruppo docente, …) 
 

La provenienza degli studenti/sse fa riferimento alla programmazione del cdc. 
La classe si presenta piuttosto omogenea alla rilevazione dei dati iniziali; il 

livello complessivo appare adeguato alle richieste previste per la classe in 
riferimento alla programmazione del consiglio di dipartimento. Nel complesso 

risulta essere educata e propensa a eseguire con entusiasmo le proposte fatte. 
Fatta eccezione di un piccolo gruppo che in alcuni momenti della lezione 

risultano essere infantili e poco scolarizzati e con il bisogno di intervenire per 

riportare la situazione a l’ordine. 
 

2. RIFERIMENTI ALLA PROGRAMMAZIONE DI DIPARTIMENTO 
 
2.1 RISULTATI DI APPRENDIMENTO RELATIVI AL PROFILO EDUCATIVO, 

CULTURALE E PROFESSIONALE (PECUP) 

(Riportare i risultati di apprendimento riferiti al profilo educativo, culturale e 

professionale individuat i dal Dipartimento Disciplinare -allegato A DPR 

88/2010- adattati alla situazione della classe e alla programmazione annuale 
del Consiglio di Classe) 

 

Risultati di  apprendimento relativi al pecup 

Riconoscere i pr incipal i  aspetti  comunicativi, cultural i  e 
relazional i  del l ’espressivi tà corporea ed esercitare in modo 

eff icace la pratica sportiva per i l  benessere individuale e 
col lett ivo.  

L’att ività sportiva si real izza in armonia con l ’ istanza educativa, 
sempre prior itaria, in modo da promuovere in tutt i  g l i  studenti  

l ’abitudine e l ’apprezzamento del la sua pratica. Essa potrà 
essere propedeutica al l ’eventuale a tt ività prevista al l ’ interno 

dei Centr i Sportivi Scolastic i .  

 
2.2 RISULTATI DISCIPLINARI DI APPRENDIMENTO COGNITIVO – 

FORMATIVO  

(Riportare le competenze di base – Allegato 1 DPR n.139/2007 e Linee 
Guida passaggio nuovo ordinamento DPR 88/2010 - individuate dal 

Dipartimento Disciplinare, come disciplina di riferimento e disciplina 

concorrente, adattati alla situazione della classe e alla programmazione 
annuale del CDC) 

 

Competenze  da  acqui s i re  a l  t ermine  del  

percorso  quinquennale  

C o d i c e  ( m a t r i c e  c o m p e t e n z e )  

D i s c i p l i n a  D i s c i p l i n a  
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r i f e r i m e n t o  c o n c o r r e n t e  

Red iger e  re l a z i on i  t e cn i che  e  documenta re  l e  a t t i v i t à  
i nd i v idua l i  e  d i  g r uppo  r e l a t i ve  a  s i t uaz i on i  
p ro f es s iona l i .   
U t i l i z z a r e  g l i  s t r ument i  c u l t u r a l i  e  me todo log i c i  pe r  
po r s i  con  a t t egg i amen to  r a z i ona le ,  c r i t i c o  e  
r esponsab i l e  d i  f r on te  a l l a  r ea l t à ,  a i  s uo i  f eno men i ,  
a i  s uo i  p r ob l em i ,  anche  a i  f i n i  de l l ’ app r end imen to  
permanen te .  

 SE2–SE3 

Compe tenze  d i  b ase  (4  mac ro -amb i t i )  e  moda l i t à  d i  
apprend imen to :  
 

1–  S t imo l a re  l a  pe r cez i one  d i  s é  e  i l  c omp le tamento  
de l l o  sv i l uppo  f u nz iona l e  de l l e  c apac i t à  moto r ie  ed  
e sp re ss i ve ;  l a  magg i o r e  padronanza  d i  s é  e  
l ’ amp l i amen to  de l l e  capac i t à  c oo rd i na t i ve ,  
c ond i z i ona l i  ed  esp re ss i ve  pe rme t te r anno  ag l i  
s tuden t i  d i  r ea l i z za re  mov imen t i  c omp less i  e  d i  
c ono scer e  e  app l i ca r e  a l c une  me tod i che  d i  
a l l enamento  t a l i  d a  po te r  a f f r on ta re  a t t i v i tà  mo to r ie  
e  spo r t i v e  d i  a l t o  l i v e l l o ,  s uppor ta t e  anche  da  
appro f ond imen t i  c u l tu r a l i  e  t e cn i c o - t a t t i c i .  Lo  
s tuden te  s ap r à  va l u t a re  l e  
p rop r ie  p re s ta z ion i ,  c on f r on tando l e  c on  le  
appropr i a t e  t abe l l e  d i  r i f e r imen to ,  e  svo lge re  a t t i v i t à  
d i  d i ve r sa  dur a ta  e  i n tens i t à ,  d i s t i nguendo  
l e  v a r i a z ion i  f i s i o lo g i che  i ndo t t e  da l l a  p r a t i ca  mo to r i a  
e  s po r t i v a .  
 
2–  f avo r i r e  l ’ a cqu i s i z i o ne  i n  c h i ave  educa t i v a  d i  
c on tenu t i  d i  b ase  e  f ondamenta l i :  l o  spo r t ,  l e  r ego l e ,  
i l  f a i r  p l ay ;  l ’acc r e sc i u to  l i ve l l o  de l l e  p re s ta z ion i  
p e rme t te r à  ag l i  a l l i ev i  un  magg io r  co i nvo lg imen to  i n  
amb i to  spo r t i vo ,  nonché  l a  par t ec i p az i one  e  
l ’ o r gan i z zaz i one  d i  compe t i z i o n i  ne l l a  s cuo l a  ne l l e  
d i ve r s e  spec i a l i t à  spo r t i v e  o  a t t i v i t à  e sp re ss i ve .            
Lo  s tuden te  coopere r à  i n  équ i pe ,  u t i l i z z ando  e  
v a l o r i z zando  con  l a  gu i da  de l  do cen te  l e  p ropens ion i  
ind i v idua l i  e  l ’ a t t i t ud i ne  a  r uo l i  d e f i n i t i .  
 
3–  p romuover e  l a  consap evo l e z za  de i  conce t t i  d i  
s a l u te ,  b enesser e ,  s i c u re z za  e  p r evenz i one ;  ogn i  
a l l i e vo  s ap r à  p rende r e  co sc i enza  de l l a  p rop r i a  
c o r po r e i t à  a l  f i ne  d i  p e r segu i r e  quo t id i anamente  i l  
p rop r io  benes se re  i nd i v idua l e .  Sapr à  ado t t a re  
c ompo r tament i  i d one i  a  p r even i re  i n fo r tun i  ne l l e  
d i ve r s e  a t t i v i t à ,  ne l  r i spe t to  de l l a  p rop r i a  e  a l t r u i  
i n co l um i tà .  Dov rà  per tan to  c o nos cere  l e  i n f o rmaz ion i  
r e l a t i v e  a l l ’ i n t e rven to  d i  p r imo  soc co r so .  
 
4–  f avo r i r e  l a  r e l a z ione  con  l ’ amb ien te  natu r a l e  e  
t e cno log i co ;   
i l  r appor to  con  l a  na tu r a  s i  s v i l uppe rà  a t t r ave r so  
a t t i v i t à  che  perme t te r anno  e sper i enze  mo to r i e  e  
o rgan i z z a t i v e  d i  magg io r  d i f f i co l t à ,  
s t imo l ando  i l  p i a ce re  d i  v i ve r e  e sper i enze  
d i ve r s i f i c a te ,  s i a  i nd i v i dua lmen te  s i a  ne l  g r uppo .  G l i  

a l l i e v i  s ap ranno  a f f r onta r e  
l ’ a t t i v i t à  mo to r i a  e  s po r t i v a  u t i l i z z ando  a t t r e z z i ,  
ma te r i a l i  e d  even tua l i  s t r ument i  te cno l og i c i  e /o  
i n f o rma t i c i .  
 

 

 

SE11 
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2.3 ABILITÀ E CONOSCENZE IRRINUNCIABILI 
(Riportare le determinazioni dal Dipartimento di Materia) 
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 ABILITÀ CONOSCENZE 

S
S

I
 T

E
R

Z
E

  

C
L

A
S

S
I

 Q
U

A
R

T
E

  

C
L

A
S

S
I

 Q
U

I
N

T
E

 

–Ana l i z za re  e  r ip rodu r r e  s chem i  
mo to r i  semp l i c i  e  co mp le s s i   
–Man tene re  o  re cupera r e  l ’ equ i l i b r i o  
i n  s i t uaz ion i  d i ve r s e  o  non  ab i t ua l i   
–Mantene r e  e  con t r o l l a r e  l e  po s tur e  
a s sun te   
–Esegu i r e  i n  pe r co r so  o  i n  c i r c u i to  
e se r c i z i  d i  po tenz i amen to ,  ve l oc i t à ,  
f l e ss i b i l i t à  e  r e s i s t enza  per  
m ig l i o r a r e  i  p rop r i  l i v e l l i  d i  
p re s ta z ione   
–R i l e va re  e  ana l i z zare  t emp i ,  m i sure  
e  r i s u l t a t i   
–Padronegg i a re  g l i  a spe t t i  non  
ve r ba l i  d e l l a  comun i caz i one   
–R ip r odur r e  con  f l u i d i t à  i  g e s t i  
t e cn i c i  de l l e  v ar i e  a t t i v i t à  a f f r on ta te   
–Con t r o l l a r e  l a  r esp i r a z i one  e  i l  
d i spend i o  energe t i co  dur an te  lo  
s f o r zo  adeguando l i  a l l a  r i c h i es t a  
de l l a  p re s ta z ione  –  Os se rvar e  
c r i t i c amen te  i  f enomen i  conness i  a l  
mondo  spo r t i vo  
 
 –  Par t ec i p are  a t t i v amente  ne l  g i o co  
a s sumendo  r uo l i  e  r e sponsab i l i t à  
t a t t i c he        –  T ra s fe r i r e  v a l o r i  
c u l t u r a l i ,  a t t egg i ame nt i  pe r sona l i  e  
g l i  i n segnament i  appr es i  i n  c a mpo  
mo to r io  i n  a l t r e  s f e r e  de l l a  v i t a            
–  T r as fe r i r e  e  u t i l i z z are  i  p r i n c ip i  d e l  
f a i r  p l ay  anche  a l  d i  f u o r i  d e l l ’ amb i to  
spo r t i vo     –  As sumere  r uo l i  spe c i f i c i  
a l l ’ i n t e r no  de l l a  squadr a  ne l l o  spo r t  

p r a t i c a to  –  Assumere  ruo l i  a l l ’ i n t e r no  
d i  un  g r uppo  –  App l i ca r e  l e  r ego le  –  
R i spe t t a r e  l e  r ego l e  –  Ac ce t t a re  l e  
dec i s i on i  a r b i t r a l i ,  anche  s e  r i t enu te  
sbag l i a t e  
–Ada t t a r s i  e  o rgan i z za r s i  ne i  g io ch i  
d i  mov imen to  e  spo r t i v i   
–Svo lge re  c omp i t i  d i  g i u r i a  e  
a r b i t r agg io   
–Osse rvar e ,  r i l eva re  e  g i ud i c ar e  una  
e secuz i one  mo to r i a  e /o  spo r t i v a  
 
–  Con t ro l l a r e  e  r i spe t t a r e  i l  p r op r i o  
c o r po  
–  R i s pe t t a re  l e  r ego l e  e  i  t u r n i  c he  
c onsen tono  un  l avo r o  s i c u ro   
–Ut i l i z z ar e  l e  co r r e t t e  
p ro cedu re  i n  c a so  d ’ i n t e rven to  d i  
p r imo  
soc co r so  –  I n te rven i re  i n  c aso  d i  
p i c co l i  t r aum i    
–Assumere  compor tament i  a l imen ta r i  
r esponsab i l i  
 
–  Muover s i  i n  s i c ur ez za  i n  d i ve r s i  
amb ien t i  
–Sceg l i e r e  consapevo lmen te  e  
ges t i r e  l ’ a t t r e z za tu ra  ne ces sar i a  pe r  
svo l ge re  
i n  s i c ur ez za  l ’ a t t i v i t à  s c e l t a   
–Ut i l i z z ar e  app ropr ia t amen te  g l i  
s t r ument i  te cno l og i c i  
e  i n f o rma t i c i   
 

-Capac i t à  d i  app r end imen to  e  con t ro l l o  
mo to r io  – La  f o r za  e  i  d i v e r s i  r eg im i  
d i  c on t r a z ione  musco l a r e   
– I  pr i n c ip i  d e l l ’ a l l e namento   
–L ’ a l l enamento  
d e l l e  c apac i t à  cond i z iona l i  e  
c oo r d i na t iv e     
– Le  va r i a z ion i  f i s i o lo g i che  i ndo t t e  
ne l l ’ o r gan i s mo da  d i f f e r en t i  a t t i v i t à  
s po r t i v e   
–Spo r t  e  s a l u te ,  un  b i nom io  
i nd i s so l ub i l e   
– Le  p rob l emat i c he  de l  d op i ng  
–  I l  t i f o  
 
 
 
 
– Le  rego l e  e  l e  c apac i t à  t ecn i che  e  
t a t t i c he  deg l i  s po r t  p r a t i c a t i  –  Spo r t  
c ome ve i co l o  
d i  v a lo r i z zaz ione  de l l e  d i ve r s i t à  
cu l t u r a l i ,  
f i s i c he ,  so c i a l i   
–G l i  e lemen t i  b ase  ( f ondamenta l i )  
d e l l e  v ar i e  d i s c i p l i ne  
spo r t i v e   
–G l i  a spe t t i  t e cn i c o - t a t t i c i  
d eg l i  spo r t  i nd i v idua l i  e  d i  squadr a  
p r a t i c a t i  
–Cod i c e  ges tua l e  de l l ’ a r b i t r agg io  
–Fo rme  o r gan i z za t i v e  d i  to r ne i  e  
c ompe t i z i o n i  
 

 
 
 
– I l  conce t to  d i  s a l u te  d i nam i ca   
– I l  c od i ce  c ompor tamenta l e  de l  p r imo 
soc co r so  –  I l  t r a t t amen to  de i  t r aum i  
p i ù  c omun i   
– I l  mov imen to  come  e lemen to  d i  
p revenz ione  –  A l imen taz i one  e  spo r t  
 
 
–  Le  a t t i v i t à  i n  a mb iente  na tu r a le  e  l e  
l o ro  
Ca ra t t e r i s t i c he   
– Le  no rme d i  s i c ur e z za  
ne i  v ar i  amb ien t i  e  c ond i z i on i   
– Le  c ar a t t e r i s t i c he  de l l e  a t t r e z za tur e  
ne ces sar i e  
per  p r a t i c a r e  l ’ a t t i v i t à  spo r t i v a   
–S tr ument i  te cno l og i c i  d i  s uppo r to  
a l l ’ a t t i v i t à  f i s i c a  
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–Analizzare e riprodurre schemi motori semplici 

e complessi  

–Mantenere o recuperare l’equilibrio in 

situazioni diverse o non abituali  

–Mantenere e controllare le posture assunte  

–Eseguire in percorso o in circuito esercizi di 

potenziamento, velocità, flessibilità e resistenza 

per migliorare i propri livelli di prestazione  

–Rilevare e analizzare tempi, misure e risultati  

–Padroneggiare gli aspetti non verbali della 

comunicazione  

–Riprodurre con fluidità i gesti tecnici delle 

varie attività affrontate  

–Controllare la respirazione e il dispendio 

energetico durante lo sforzo adeguandoli alla 

richiesta della prestazione – Osservare 

criticamente i fenomeni connessi al mondo 

sportivo 

 

 – Partecipare attivamente nel gioco assumendo 

ruoli e responsabilità tattiche       – Trasferire 

valori culturali, atteggiamenti personali e gli 

insegnamenti appresi in campo motorio in altre 

sfere della vita           – Trasferire e utilizzare i 

principi del fair play anche al di fuori 

dell’ambito sportivo    – Assumere ruoli 

specifici all’interno della squadra nello sport 

praticato – Assumere ruoli all’interno di un 

gruppo – Applicare le regole – Rispettare le 

regole – Accettare le decisioni arbitrali, anche se 

ritenute sbagliate 

–Adattarsi e organizzarsi nei giochi di 

movimento e sportivi  

–Svolgere compiti di giuria e arbitraggio  

–Osservare, rilevare e giudicare una esecuzione 

motoria e/o sportiva 

 

– Controllare e rispettare il proprio corpo 

– Rispettare le regole e i turni che consentono un 

lavoro sicuro  

–Utilizzare le corrette 

procedure in caso d’intervento di primo 

soccorso – Intervenire in caso di piccoli traumi   

–Assumere comportamenti alimentari 

responsabili 

 

– Muoversi in sicurezza in diversi ambienti 

–Scegliere consapevolmente e gestire 

l’attrezzatura necessaria per svolgere 

in sicurezza l’attività scelta  

–Utilizzare appropriatamente gli strumenti 

tecnologici 

e informatici  

 

-Capacità di apprendimento e controllo motorio –

La forza e i diversi regimi 

di contrazione muscolare  

–I principi dell’allenamento  

–L’allenamento 

delle capacità condizionali e coordinative    

–Le variazioni fisiologiche indotte 

nell’organismo da differenti attività 

sportive  

–Sport e salute, un binomio indissolubile  

–Le problematiche del doping 

– Il tifo 

 

 

 

 

–Le regole e le capacità tecniche e tattiche degli 

sport praticati – Sport come veicolo 

di valorizzazione delle diversità culturali, 

fisiche, sociali  

–Gli elementi base (fondamentali) delle varie 

discipline 

sportive  

–Gli aspetti tecnico-tattici 

degli sport individuali e di squadra praticati 

–Codice gestuale dell’arbitraggio 

–Forme organizzative di tornei e competizioni 

 

 

 

 

–Il concetto di salute dinamica  

–Il codice comportamentale del primo soccorso – 

Il trattamento dei traumi più comuni  

–Il movimento come elemento di prevenzione – 

Alimentazione e sport 

 

 

– Le attività in ambiente naturale e le loro 

Caratteristiche  

–Le norme di sicurezza 

nei vari ambienti e condizioni  

–Le caratteristiche delle attrezzature necessarie 

per praticare l’attività sportiva  

–Strumenti tecnologici di supporto all’attività 

fisica 
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3. PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

3.1.  PIANO DELLE UNITÀ DI APPRENDIMENTO IN ORARIO 
CURRICOLARE 

 
(Riportare solo le U.A. che si discostano dalla programmazione di dipartimento) 

 
(Ripetere lo schema per ogni modulo) 

 
(1)  Indicare i l  numero di ore complessive e/o  i l  mese/i in cui 

viene svolto i l  modulo/unità di apprendimento; 
(2) (es. lez ione  frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 

lavoro di gruppo, individual izzato, personal izzato; simulazioni e 

role playing; att ività di laboratorio ecc.) 
(3)  ( l ibr i  di  testo, appunti, dispense, computer, videoproie zione, 

ecc) 
(4)  (oral i , scr itte, test lavoro domestico, questionari, trattazioni 

sintetiche, ecc.;  
(5)  Indicare i l  codice del le Competenze. 

 
-Si  segue lo schema indica to dal la programmazione di  dipart imento 
r iguardante le U.A 

 

 
4. MODALITÀ DI RECUPERO, SOSTEGNO, POTENZIAMENTO, 

APPROFONDIMENTO 
(es. In itinere - ripresa degli argomenti con diversa spiegazione per tutta la 

classe, organizzazione di gruppi di allievi per livello per attività in classe, 
correzione di esercizi specifici da svolgere autonomamente a casa- In orario 

pomeridiano secondo le modalità stabilite dal Collegio dei Docenti) 
 

Le attività di recupero, sostegno, potenziamento e approfondimento si 
svolgeranno in itinere, durante le attività curricolari. 
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5. ATTIVITÀ INTEGRATIVE E/O AGGIUNTIVE (eventuali) 

(Attività deliberate dal CDC che vedono il coinvolgimento specifico della 
disciplina) 

 

Attività  Breve descrizione Periodo  

Percorsi relativ i 

al l ’ insegnamento di 
educazione civica 

(approvati in sede di  
consigl io di c lasse) 

Le dipendenze: alcol,  fumo, droghe, 

gioco d ’azzardo e pc Cittadinanza e 
Cost i tuzione  

2° 

 
6. PROGETTAZIONE DI U.A. COORDINATE CON ALTRI AMBITI 

DISCIPLINARI 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

                 Vedi UDA dipartimento  

 

7. ATTIVITÀ DI CLASSE O DI GRUPPI DI ALUNNI, FINALIZZATE AL 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI EDUCATIVO - DIDATTICI 

(PUNTO 3 DELLA PROGRAMMAZIONE DEL CdC) 
 

Attività  
Breve descrizione/Discipline 

coinvolte 
Periodo  

Attività di Centro 

sportivo scolastico  

Partec ipaz ione a  cors i  de l iberat i ,  

spec i f i c i  proget t i  sport iv i ,  tornei  in tern i  

e  Campionat i  Studentesch i   

1°  e  2° 

periodo 

 

8. METODOLOGIA 
(Breve descrizione della metodologia utilizzata nello svolgimento delle Unità di 

Apprendimento es. lezione frontale, dialogata, cooperativa, problem solving; 

lavoro di gruppo, individualizzato, personalizzato; simulazioni e role playing; 
modalità del recupero: in itinere, corso, help; …) 

 
 
X L e z i o n e  f r o n t a l e  X C o o p er a t i v e  l e a r n in g   

X  L e z i o n e  in t e r a t t iv a   X P r o b l em  s o lv i n g   

X  
L e z i o n e  mu l t i m e d i a l e  

( u t i l i z z o  d e l l a  L I M ,  d i  a u d io  v i d eo )  
  

A t t i v i t à  d i  l ab o ra t o r i o  

( e s p e r i e n za  i n d i v id u a le  o  d i  g r u p p o )  

  L e z i o n e  /  a p p l i c a z io n e  X E s e r c i t a z io n i  p r a t i c h e  

  L e t t u r a  e  a n a l i s i  d i r e t t a  d e i  t e s t i     A l t r o  _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _  

 

9. MATERIALI E STRUMENTI  
(Manuali in uso, testi e letture consigliate, uso di laboratori e sussidi, visite 

didattiche e attività integrative, interventi di esperti, …) 
 T e s t o / i  i n  a do z i o n e  c la s s i  t e r z e  V o l u m i  
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T i t o l o  e  A u to r i :   P i ù  M o v i m en t o ,  d i  F i o r i n i - C o r e t t i - Bo c c h i -

C h i e s a   

U n i c o  

E d i z i o n i :  e d .  Ma r i e t t i  S c u o l a  –  D e a  s c u o l a   

 
 T e s t o / i  i n  a do z i o n e  c la s s i  q u a r t e  V o l u m i  

T i t o l o  e  A u to r i :   P i ù  M o v i m en t o ” ,  d i  F io r i n i - C o r e t t i - B o c ch i ,    

U n i c o  E d i z i o n i :  e d .  Ma r i e t t i  S c u o l a  –  D e a  s c u o l a  

 
 T e s t o / i  i n  a do z i o n e  c la s s i  q u i n t e  V o l u m i  

T i t o l o  e  A u to r i :   P i ù  M o v i m en t o ” ,  d i  F io r i n i - C o r e t t i - B o c ch i ,    

U n i c o  E d i z i o n i :  e d .  Ma r i e t t i  S c u o l a  –  D e a  s c u o l a  

 
9.1.UTILIZZO DEL TABLET E DEL VIDEOPROIETTORE (LIM) 

 
Sono previsti l’utilizzo di questi strumenti. 

10. VERIFICHE  
(Si riassumo per numero e tipologia le verifiche indicate nel Piano delle Unità di 

Apprendimento per ogni periodo didattico) 

 
 

TIPOLOGIA 
NUMERO mini mo  

1 °  P E R I O D O  2 °  P E R I O D O  

Prove  Ora l i    

P rove  Sc r i t t e    1*  1  

P rove  d i  l abora tor io    

P rove  Pra t i che  2  2  

Al t ro :  voto  d i  a t t i v i tà  1  1  

TEST D’ INGRES SO 
 

N O  N O  

Class i  t e r ze   x   

Class i  quar t e   x  

Clas se  qu in ta   x  

 
11. CRITERI DI VALUTAZIONE  

(Coerenti con le determinazioni del Collegio dei Docenti e del Dipartimento di 
Materia, cui si possono riferire) 

 
Si adottano i criteri stabiliti dal Collegio dei Docenti e le griglie di valutazione 

elaborate dal Dipartimento. Ogni insegnante assegnerà un voto di attività per 
valutare impegno, partecipazione attiva ed interesse di ogni singolo alunno. 
 

N.B Si precisa che gli allievi esonerati dalla pratica sportiva saranno valutati in rapporto alla 

conoscenza teorica dei fattori di esecuzione del movimento e per tutti gli aspetti non 

incompatibili con la loro condizione psico-fisica. 
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12. ALLEGATI: RACCORDO TRA IL CURRICOLO INDIVIDUALE DI 
MATERIA E IL PIANO DIDATTICO DI CLASSE (PER GLI ALUNNI 

CON CERTIFICAZIONE) 
 

N. TITOLO DELL’ALLEGATO 

1  

……  

…..  

…..  

…..  

 

 

 
 

 
Bergamo, 23/10/2022       Il Docente  

                        PIETRO IAIA 


